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IL BOLLETTINO BCE L’incubo recessionenelleprevisioni

Lavoro,Italia promossa
I servizisostengonoil Pil
Disoccupazionegiù,ma il quadroUerestadifficile

Numerirecordper il mercatodellavorodell’Eu-
rozona, ma la Bce invitaa non cullarsisull’attuale
fortetenutadell’occupazione. Il Bollettino Economi-
co dell’Eurotower dipingeunquadroin chiaroscuro
per il Vecchio Continente.La disoccupazionealla
fine del terzotrimestre2024 stazionasì al 6,3%,il
livello più bassomai registratodall’introduzione
dell’euro - pari a1,1puntipercentualial di sottodel
livello pre-pandemiadi inizio 2020- ma appareim-
probabile che taleeccezionaletenutaperduri
ancoraa lungo.SpagnaeItalia sonoledue
nazioniche hannoregistratole maggiori

riduzionidei tassidi disoccupazionein
questo periodo, rispettivamente-2,6

puntipercentualie-3,5puntipercentua-

li, mentrela Germaniaharegistratoun
leggeroaumento(+0,3%).

L’istituto presiedutodaChristineLagar-

de (in foto) ponel’accento sul fatto chela

relazionetra occupazionee crescitadellapro-
duzione, notacome«leggedi Okun»,suggerisceche
gli sviluppi tra le due variabilieranoampiamente
allineati nel 2022, mentre nel 2023 è emersoun
divario. «Lafortecrescitadell’occupazionerispetto

al Pil è stata sostenutadalle aziendeche hanno
mantenutoi propri dipendenti,dall’aumentodegli
utili aziendali, dalcalodei salarirealiedalla riduzio-

ne delle oremedielavorate perpersonaoccupata»,
si legge nelBollettinoBce. Si tratta di fattori una
tantumchesi stannovia via affievolendo,anchese
l’istituto diFrancofortenon intravedeall’orizzonte
un drammaticoindebolimento.Emerge inoltreuna
forteeterogeneitàsettoriale:la crescitadegli occupa-

ti risultaevidentenei settoridellecostruzioni,
dei servizi pubblicieprofessionali,cosìnon

è nelsettoremanifatturiero.
Sempreierisonoarrivatigliindici Pmi

per l’Ue elaboratida Standard& Poor

Global che evidenzianoun recupero,
conl’indice PmiCompositoa49,6punti
dai48,3 di novembre,ancoracomunque

in territoriodi contrazioneperil secondo
meseconsecutivo.Tornainareaespansiva

invece il Pmi servizi, salito a 51,6punti. Torna

in espansioneanche il Pmi servizi dell’Italia (50,7
punti da 49,2), indicando «un rientro in zonadi

espansionedopoil breveperiododi declino.
TFer
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ll messaggioai lavoratori del gruppo:“ll 2024èstatodifficile maanchericcodi successi”

Il presidentedi Stellantisaidipendenti
“Il2025 annodi svoltaperil nostrofuturo”
LA LETTERA

FABRIZIOGORIA

I
1 2025per il gruppoauto-

mobilistico Stellantis si

aprecon la robustezzadi
fondo chegarantiscemar-

gini affinché si tratti di unan-

no «fantastico».Specie perché
«nonostantele difficoltà, il
2024 è statoun annoricco di
successidicuiessereorgoglio-

si». A spiegarloinunaletteraa
tutti i dipendentidelgruppo,è
stato il presidenteJohn El-

kann. Ilqualeharimarcatoche
«di fronteallegrandisfidedel
nostrosettore,nei quattroan-
ni trascorsidalla creazionedi

Stellantisabbiamo raggiunto
molti traguardi importanti».
Ed èper questo,haaffermato,
chec’è «senzadubbiounabase
solidasucui continuarea co-

struire insiemeil nostro futu-

ro». Considerazioniche giun-

gono dopounasolida perfor-

mance in Borsa,con il titolo
cheèaumentatodel3,91%nel-
laseduta diieri.

Unannodisvolta,quelloap-

pena iniziato, per tutta lama-
nifattura europea.Letensioni
geopolitiche,unitealletrasfor-

mazioni tecnologichein corso
(comel’AI) e alle fibrillazioni
sul commercio internaziona-

le, stannoriducendolacompe-
titività Ue.Anchenelsegmen-
to automobilistico, che però
nel corsodel 2025 tenterà il
rimbalzo.In tal contestoarri-

va il messaggiodiElkann,che

esortai dipendentianon per-
dere divista quantodipositivo
fattofinora. Comequellistatu-

nitensi, doveRam«hasupera-

to tutti i brandnel J.D.Power

2024U.S. InitialQualityStudy
eJeepè statariconosciutaco-

me il “brandpiù patriottico”
d’Americaper il ventitreesi-

mo annoconsecutivo».E co-

me quelli europei doveil co-

struttoreè presentecon«un’of-
ferta leaderdelsettorecompo-
sta da40veicolielettrici abat-

teria, tra cui Alfa RomeoJu-
nior, Citroënë-C3, Fiat500e,
Jeep Avenger, Opel Grand-

land, Peugeot E-208 e una

gamma di furgoni Pro One

completamente rinnovata».
Ancora,positivo è il mercato
in Brasile doveFiatsi èconfer-

mata al verticee comelasitua-

zione in MedioOrienteeAfri-

ca, in cuiElkannricordacheil

gruppoè«leadernella trasfor-

mazione della micro-elettro-

mobilità conlenostreCitroën
AMI, Fiat Topolino e Opel
Rocks-e».Il tuttosenzadimen-

ticare la collaborazionecon
Leapmotor,la casacinesedi
veicoli per lamobilità elettri-

ca dellagalassiaStellantis.
A frontediuncontestocom-

plicato, spiegaElkann, servo-

no unità econcentrazione.‹In-

sieme a tutti i nostristakehol-
der i clienti, i concessionari,i
fornitori e lecomunitàin cui

operiamo dobbiamomolti-

plicare gli sforzi edesserecoe-

si al nostrointernoenonsolo,
affinché Stellantisraggiunga
il suo pieno potenziale» ha
evidenziato. Nederiva il ri-
mando alleorigini delgruppo.
«Ognunodi noi svolgeunruo-
lo fondamentalenella costru-

zione di questofuturo. Nelfar-

lo, troveremoforza eispirazio-
nenella nostrastoria,nelleno-
stre radici enellenostrediver-

se identità,tutti elementiche
rendono speciale la nostra
azienda»,hasottolineato._

ORIPRCDUZION RISERVATA
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A Torino
ll primohub

di economia
circolare

del gruppo
Stellantis

pressoil

comprensorio
di Mirafiori
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IL CASO

Insegnare
stanca

In Italia il 53% dei docenti hasuperato 50 anni, il datopiù alto in Europa
Lapetizioneperla pensioneanticipata: ‘‘A rischioburnout235milaover60”
ELISAFORTE

L’
Italia ha il prima-
tc degli insegnan-
ti più anziani l’Eu-
ropa. Sono anche

tra imeno pagati.Per inse-

gnare
ci vuole vocazione vi-

sto che a livello economico
nonci )soddisfazioni pa-
ri aquelle dei colleghi di al-

tri Paesil’Europa. Il 53% ha
piùdi 50annicontro

ına me-

dia europeadel 38%: il 18%

ha oltre60anni, il doppio
del9% medioeuropeo.E so-
lo unprof su10hamenodi
30 anni. Nessuno nell’area
Ocse (36 stati membri) fa

peggiodinoi. Lo rileval’ulti-
morapporto2024Education
atglance:ogni annoanalizza
la crescitadei livelli di istru-

zione in Europa.
Svecchiarclaclassedocen-

te italiana (al femminile al
77,4% ) èuna missionemol-

to complicata. Ma è davvero

necessario?Dopo 60 annisi
è troppo vecchi per insegna-
re? Lastanchezzadi insegna-
re è unproblemadaaffronta-

re? E la spinta creativa dei

profè rischio?Anief, l’asso-
ciazioneprofessionale e sin-

lacale didocenti € ricercato-
ri in formazione,haraccolto

giàoltre80 ila firme a soste-

gno dellapetizione chechie-

de il pensionamentodei do-

centi a 60anni (ora si lascia
dopo44 annidicontributi o a
quasi 68 annidi età.). Pone
due questioni: la prima ri-
guarda «il riscatto gratuito
degl annidi formazione uni-

versitaria comesi fa ergli uf-
ficiali dell’esercito e come
avevachiesto ur. paiod'anni
fa anche l’ex presidente
dell'Inps Raffale Tridico»,
spiegaMarcelloPacifico,pre-
sidente nazionaledel sinda-
cato Anief. Un tema chetro-

va tutti d’accordo. La secon-

da questioneaprcil libattito
su una questione spinosa e
controvers‹che Anief riassu-

così: «Nellascuola-ragio-Llt’
ne Pacifico abbiamo più di
235mila lavoratori conoltre

60anni di età,hanno in me-

dia tra 40 ei 50annipiù de-

gli alunni: si tratta diuno dei

gargenerazionalipiùìaltia li-
vello mondiale ed è un re-

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 18;19

SUPERFICIE : 29 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (97104)

AUTORE : Elisaforte

7 gennaio 2025

P.8



cord che non fa bene all’ap-
prendimento dei giovani in
formazione Chiediamo sem-

pre più con forza il riconosci-

mento del burnout peril per-

sonale scolastico e dunque

Lluove regole per andare in

pensione A 60 anni». «La no-
stra conclude è una catego-
ria che oltre ınź ıcertaetà non

è più compatibile con gli
obiettivieducativi».

Chiara Alpestre ècontraria

a questo agionamento Lei è

andata in pensione a 64 anni
cOr. 42anni di servizio.Ha in-

segnato per 30 anni èper
L2è

stata dirigente al primo liceo
artistico e al liceo classico

d’Azeglio di Torino. Conti-

nua ancora ad occuparsi di

scuola, con passione e abne-

gazione. «Penso che andare

in pensione a67 anni per chi

gode di buona salute, lucidi-

tàe vita attiva sia giusto. Si

può essere un buon docente.
T1

rapporto con gli studenti

cambia,ma nonè sempredet-

to che ınc docente che ha40
anni sia più empatica. Basta
amare i I ‘opri studenti, la di-

sciplina che insegniamo e

avere sempre buoni stimoli

per innovare». Federica Pat-

ti, torinese, architetta e do-
centc di Tecnologia, di anni
ne ha 50. Anche lei pensa che

i docenti possano rimanere a

scuola dopo i 60 anni. «Inse-

gnare è un mestiere faticoso,

in particolare nei primigradi
di scuola, e ccorrć essere re-

sistenti, non solo nentalmen

te ma anche fisicamente per
sostenere la didattica in clas-

se, specie in situazioni disa-

giate Sarebbe interessante, e
probabilment‹ efficace, ipo-
tizzare un; iconfigurazione
dei ruoli di chi ha esperienza
che Dotrebb ıffiancare il cor-

podocentepiù giovaneo ave
re altri incarichi di supporto
alla didattica».

E della stessa idea anche la
pugliese Terry Marinuzzi.Fi-

losofa, per anni siè occụpata
di cultura e spettacolo. È tor-

nata «felicemente all’inse-
gnamento», il suo primo im-

pegnc lavorativo, negli anni

della pandemiasperchésenti-
VO di poter dare qualcosa ai

ragazzi in un momento di dif-

ficoltà». È docente di soste-

8IO «per scelta» al liceo arti.

stico De Nittis-Pascal di Ba-

ri: «Non è una questione di
età ma di qualità del lavoro
che non può essere svolto

troppo a lungo e soprattutto
ninterrottament‹ £ un lavo-

ro usurante e impegnativo
dal punto di vista fisico, emo-
tivo psicologico Totalizzan-

te. Chi insegna da 30 anni e

non si è mai fermato è molto

provato, è come se avessc fi-
gli piccoliper decenni. Ne ha

laresponsabilità totale con-
tinua. Deve essere sempre
trainante» spiega. «Io ho 53

anni mi sento fresca perché
prime di tornare ad insegna-

re ho fattoaltrilavori econti-
nuo a coltivare altri interes-

si» racconta. Va dritta alla

proposta: «Se, ad esempio,
gliinsegnanti avesserola pos-
sibilità ogni 5anni di fare un

anno di ricerca odi staff tor-
nerebbero in aula molto più
carichi». Dunque, per molti

insegnanti, non c’è necessità

di ricambio generazionale a

60 anni ma sarebbe utile una
traiettoria segnata anche da

lavori diversi: «La scuola ora
è un’azienda, deve lavorare

sull’orientamento, sulla di-

spersione, su diversiprogetti

cheintegrano l’offerta forma-

tiva. Si affidanc incarichi di

staff di collaborazion del di-

rigente a chi insegna. Ese in-

Vect si desse la possibilità a
turno, su base volontaria di

farlo atempo pieno e fermar-
sicon: ’insegnamento?».

Il sindacato Anief

chiede il riscatto

gratuito della laurea e

l’uscita a sessant’anni
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GG
Marcello Pacifico
presidente Anief

La nostra e una

categoria ohe oltre

una certa età non

è più compatibile

cor gli obiettivi

edučativi

Terry Marinuzzi

filosofa edocente

Non èunaquestione

di età ma di qualità

del lavoroche

è usurante anche

emotivamente

Federica Patti

architetta einsegnante

Sarebbeinteressante

vedere iruo di

chi ha più esperienza

er affiancare

più giovani

così lN lTALlA

Ọ
53% 38%

dei docenti la mediaUe

ha più
di 50 anni

Ó
18% ___9%
ha oltre la media Ue

60 anni

(circa

235mila)

posti a scuola

2024/202

l insegnante su lO
684.583

ameno di 30 anni

80 mila 205.253

adesionialla petizione

per il pensionamentc posti posti

a 60 anni comuni di sostegno

Fonte: Anief, Ocse – Education at glance 2024 WmH-UB
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lnclasse
L’ltalia ha unoı i gap

generazional più alti al

mondo tra alunni e docenti

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 18;19

SUPERFICIE : 29 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (97104)

AUTORE : Elisaforte

7 gennaio 2025

P.11



IL COMMENTO

STREMATI SÌ,MADALLA BUROCRAZIA
ALENTINAPETR

C è unlavoro che
ti costringe ad
andarein scena
tutti i giorni, da-

vanti al più spietato, a1più
scettico,al più implacabile
pubblicoch‹ maisiastatoob-

bligato a sedersiperore su
dellesedie(nonchesiasem-

pre così e in effetti potrem-

mo anchefare na riflessio-

ne su quanto
sia opportu-
lostaresedu
tiperoreave-

dere chedia-

volo stia per
inventarsi il

tizio O l tizia che sta lì di

fronte). È la plateaformata
dall’energiarinnovabile più
diffidente, esigenteedanna-
tamente attenta chepossaca-

pitare di incontrare.È la tua
classe. Quella formata da
unæ ventina (sesi ha fortu-

na) di individui che magari
nonsannoa chepaginasia il

compito,masiaccorgonoim

mediatamente compatti co-

me unsoluomo, datuo imper-
cettibile ncrespardi sopracci-

glio se sei di buon umore, se
hai male ai denti, s€ quelli
dell’o primatihannostrema-
to C seiSC :ompletament fu-

SO. Capita.Faverci chefareè
un lavoraccio ingrato, a pre-
scindere dall’età.E forsevero
chesiamoilPaes con il gap ge-

nerazionale più sbilanciato,
quello che vede brontosauri
che ai loro tempi incidevano

sulle tavolettedipietrasedersi
in cattedraatentaredidoma-
ecreatureignote cheemetto

no suoni anglofoni e di tanto
intanto ti viene voglia dicom-

prare unavocale. È forsevero
chepiù la distanzaanagrafica
aumentameno li si capisce,

ma è anchevero che l’eserci-
zio dellapazienza,l’arte della
:omprensione un paio di ma-

ster in paleografiaperdecifra-

re le nuove grafie - il sopraffi-

notalento di ntessereunarela-

zione educativapercarità, un

po’ sono talenti ma un po’ si
imparanosulcampo,in anni e
annid trincea.

«Dài, che a stare in classe
coni giovani restigiovane»Li

sento,icommenti Manonè ve

rO, non resti giovane.Hai
«un’età non più compatibile
COI gli obiettivi educativi»co-

mel scritto qualcuno?Io zre-

do che sia tutto l’apparato bu-

rocratico, l’estenuante sfilza

di richiesteche ci impongono
di progettare, pianificare,
quantificarevagliare,inserire

in griglie precompilate,ad al-

lontanarci dalladidattica ea

nor esserecompatibiliconlefi-
nalità educative.

Quandoentri in classe,più
chele finalità educativemetti
in attoquelleteoriedarwinia.

ne chemalamenteriassunte
dicono cheha più probabilità
di farcelacl adatta Lascuo-

la insegna questo,a tutte le
età: l’adattamento. Non im-

porta che tu siaunentusiasta
sbarbatellcal primo incarico,

LA SCUOLA

I professorianziani
sfiniti dallescartoffie
VALENTINAPETRI

C’è unlavorocheti costrin-
ge adandarein scenatuttii

giorni, davantial più spietato,

alpiùscettico,alpiù implacabi-

lepubblicochemaisiastatoob-
bligato asedersiperoresudel-

lesedie(nonchesiasempreco-
sì e in effetti potremmoanche
fareuna riflessionesu quanto
siaopportunostaresedutiper
orea vederechediavolostia
perinventarsiil tizio o la tizia
chestalì di fronte). È la tuaclas-

se.FORTE–PAGINE 18E19
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capacedi incantareiserpenti
suonandoil flautoversoi me-

ga schermotouchscreen;non
importache tu siaunavecchia

carampanacheancorasegre-
tamente rimpiange il registro
con la :opertina di cartoncinc
blu e i voti scritti a enna: se

vuoi sopravvivereascuola, ti
adatti comeloro si adatteran-

no a te. Scendi dal trono sur-

fando sulle nuovetecnologie
multimegadigitali oppure ti

siedi sul davanzale sopra al

termosifonee racconti tutto

quello che sai.Consapevoledi

due cose.Primacosa.La loro
attenzioneeil loro rispetto te
li devisudare.Non ti ascolta-

no iutomaticament‹ perché
nor hail capelli grigi,non di-

venti uneroesehai pubblica-

to mille contenuti chenove

volte sudieci hannoperloro il

saporestrano dell’imbarazz‹
enonti ignoranosoltantoper-
ché vieni da un mondo lonta-

LlO
di qualchedecennio. Non

seitul’oggett )distudio sei so-

lo il tramite per far accendere

un interesse,comprendereun
concettofar scoprireun talen-

to. E questacosaci esaurisce

dopoun annodi insegnamen-

tocomedopoquaranta.Inse-

gnare nonè un lavoro
usu-

rante dopo una certaetà.È
unlavoro usurantesempre,
perchéimplica il mettersiin

gioco del tutto, completa-

mente. Secondacosa.Loro
lon sannoche età abbiamo.
Mai.A quindici annivedono
vecchitut Non vedonodif-

ferenza tra un trentenne,un

cinquantennee loro nonno.
Siamo tutta gente vecchia.
Unavolta èarrivataunacol-

lega nuova di matematica.
«Com’è?Quanti anniavrà?»
hochiesto(ancheperevitar
mi le solite figuracceesgri-

darla scambiandol peruild
studentessaa spassoper i
corridoi). «Prof,è vecchia,
non sappiamodatarla» Da-

tarla, cOIIC con il carbo-

nio14. Aveva ventiquattro
anni. E uscitadopole prime
dueore di lezione chieden-
dosi quanti annici volessero

perandar‹ in pensione.–
VATA
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AUTOGOL

Il 10 di gennaio
saràgiàsciopero
Dopo un2024funestatoda 622scio-
peri, il nuovoanno partecon un ve-

nerdì nero:il 10gennaiomoltele mo-
bilitazioni chesi accavallerannoren-
dendo complicatospostarsiin città e
nel paese.Protestesono attese nel
trasportoaereo, in quello pubblico
locale,nelleferrovie e nella scuola.
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LE MOBILITAZIONI

Unvenerdì

arischiodisagi
congli scioperi
di busetreni
Dopo un 2024 da record con
622 scioperi, il solo mesedi

gennaiodelnuovo annoparte
in quartacon il primo venerdì

nerodell’anno.Numerosemo-
bilitazioni si accavalleranno,
rendendocomplicatospostar-
si in città e in tuttaItalia. An-
che perché sonoprevistepro-
teste nel trasporto aereo, in

quello pubblicolocale,nelle
ferrovie e delsettorescolasti-

CO. Un primo assaggiodelle
braccia incrociateperi rinno-
vi contrattualie larichiestadi

migliori condizioni di lavoro
chepoiproseguirannopertut-
to il meseconastensionia li-
vello regionale,comeper ime-
talmeccanici, eprovinciale.

Inparteun’anticipazionesa-

rà giàdomani conlo stoppro-
clamato daUglchecoinvolge-

rà gli spostamentiin traghetto
daeperleisoleminoridella Si-

cilia. Dagiovedìsera,alle 21,
fino algiorno successivosi fer-

mano gliaddetti allamanuten-
zione ferroviariadiRficheade-

riscono alCubtrasporti.Enel-

lostesso settoreper lagiornata
di venerdìscioperanoi ferro-

vieri deiCobasLavoroPrivato
edelCoordinamentoFerrovie-

ri edell’AssembleaNazionale
LavoratoriManutenzioneRfi.

Ma il 10 gennaiosarà anche

unagiornatain cui i passegge-

ridegli aereichesispostanoda

e per Milano, VeneziaO Pisa

conleastensionidei lavorato-

ri dei CubaLinateeMalpensa,
dellaFlai Tsa Veneziaedella
FilcamsCgilaPisa.

Nella stessagiornata quat-
tro oredi scioperodelConfail
Fasa,contro il rinnovo del
contratto, con ripercussioni
sultrasporto pubblico locale.
Qualchedisagio nelle scuole
ancheper lo stop dei dipen-
denti della Confederazione
SindacaleLavoratoriEuropei
Autonomi cheavanzanouna
seriedi rivendicazioni a tutto
raggio, salariali e di compe-
tenze. G.TUR.
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FACT CHECKING

Occupazionesu:

Calderonetoppa
LostopalRdc

nonc’entranulla

D
opounletargomediatico,la
ministra del Lavoro,Mari-
na Calderone,torna con

fantasiastatisticaeattribuisce
l’aumentodeipostidi lavoroall’a-
bolizione del Reddito di cittadi-

nanza: “Siamo passatidall’assi-
stenzialismo al lavoro”, hadettoa

La Verità.È un’affermazionenon
vera peralmenoduemotivi: 1)
granparte dellacrescitac’è stata
mentreil sussidioesistevaancora;
2) diversi indicatori del mercato
del lavorosonopeggiorati.Inoltre,
non hamai diffusodatichedimo-

strino l’accompagnamentoallavo-

ro degli ex beneficiaridel Rdc.
Guardiamoi numeri Istat. Da
quandosi èinsediataMeloni,aot-

tobre 2022,gli occupatisonocre-

sciuti di846mila. Il trendperòera
in attodal2021,postCovid.A be-

neficiarne sonoinlargaparteglio-

ver 50, anchecomeeffettodella
strettasui canalidipensionamen-

to. Nessundatoindicail contribu-

to dello stopal Rdc,a dicembre
2023.Anzi: in 14mesigli occupati
eranogiàcresciutidi 536mila.Nei
successividiecimesi,conRdcabo-

lito e i menogenerosiAssegnodi
inclusioneeSupportoformazione
lavoro,cenesonostatialtri 310mi-

la. Peggioranopoi alcunevoci.
L’occupazionegiovanileè passata
dal20,1%aottobre2023al19,9%
di oggimentreaumentail tassodi
inattività (chemisura chi non ha

lavoroenemmenolocerca):adi-
cembre 2023erail 33,1%eaotto-

bre 2024èsalitoal33,6%,253mi-
la personein più in 10 mesi.Alla
domandasuglieffettidell’abolizio-
ne delRdc,Calderoneharisposto
che“la migliorerispostaèneidati
sull’occupazione”. Peccatoche,
sempreaguardarei numeriIstat,
non c’ènessotra lacrescitaoccu-

pazionale elafinedelReddito,néè
mai statodiffusoalcun reportsui
risultati delSupportoformazione
lavoro.L’ultimo osservatorio,ag-

giornato agiugno2024,dicechelo

strumentoèstatopreso(saltuaria-

mente) dacirca90mila personee

non dai 250mila dellaplateapo-

tenziale previstadaCalderone.
Mistero, poi, quanti di questi90
mila abbianotrovatolavoro.

ROBERTOROTUNNO
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OpposizioneInpsall’Atp,
in giudizio solo la salute

Nell’opposizioneall’accertamentotecnicopreventivo,
propostadall’Inpsquandodissentedall’Atp, oltreave-

rificare il requisitosanitarioil giudicepuòsoltanto ac-

certare l’eventualemanifestacarenzadeipresupposti
processualie delle altrecondizioni dell’azioneodegli
ulteriori requisiticostitutividellapretesafatta valere.
Mai controlliaggiuntivi si giustificanosoltantoai fini
dell’interesseadagiredi cui all’articolo 100Cpceneili-
miti dellanaturadelprocedimento.Edunqueil giudi-
zio non vaavantisel’istituto previdenzialededucel’in-
sussistenza di unaltrorequisito,quello previdenziale,
e la circostanzanonrisulta immediatamenteverifica-
bile. CosìlaCortedicassazionecivile, sez.lavoro,nella
sentenzan.31168del05/12/2024.

Bocciatoil ricorso dell’Inps: diventa definitiva la de-
cisione delTribunalecherespingeil giudizio intrapre-
so dall’istituto conl’articolo 445bis,commasesto,Cpc.
Anchenelgiudizio di meritoapertoall’esitodell’Atp si
discutesoltantodel requisitosanitario,mentrespetta
poi all’ente previdenzialeverificaresuccessivamente
in sedeamministrativasesussistonogli altri presuppo-
sti per la prestazionefinale daerogare.La verifica di
ulteriori elementiocondizioniva condottasolonell’ot-
tica di utilità dell’accertamento richiesto e quindi
dell’interesseagire:può esserecompiutasoltantosen-

za indaginiparticolarioimpegnative,dunquequando
la circostanzacheprecludeil beneficiocui tendel’ac-
certamento risultasubitopercepibiledalgiudice.

Quandol’Inps formula ildissensorispetto all’Atp, ha
facoltà d’introdurre il giudizio di merito, almenoin
astratto,perfar verificare chenon sussistonogli altri
requisiti dellaprestazioneladdovel’accertamentodel-
le condizionisanitarieècomunquefunzionaleaun be-

neficio previdenzialeoassistenziale.Ma l’entepuòfar-
lo unicamentenell’ottica di dimostrarela carenza
dell’interesseadagireedunquechel’accertamentori-
chiesto è inutile. Nella specie,invece,dallostoricodi li-
te emergechel’insussistenzadel requisito contributi-
vo noneraimmediatamenteverificabile, mentreè svi-
luppata inmodotroppogenericol’argomentazionedel-

la mancatacontestazionedella parteprivata.
DarioFerrara
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Maternitàalla disoccupatafrontaliera
La lavoratricefrontalieraitalianadi-
soccupata nel proprioPaesedi resi-
denza, benchéabbiaprestatoattivi-
tà lavorativaesclusivamentein Sviz-
zera, halo stessodiritto all’indenni-
tà di maternità di una lavoratrice
cheha svolto attività lavorativa in
Italia. Lo affermala Corte di cassa-

zione consentenzan. 18960/2024,in
unavicendachehavistol’Inps ricor-
rere avversola decisionedellaCorte
di Appellocheavevaconfermatol’ac-
coglimento diunarichiestadi inden-
nità di maternitàper una lavoratri-
ce chegiornalmentevarcavala fron-
tiera perlavoro.Inparticolare,l’en-
te previdenzialelamentavachein se-
de di gravamefossestatatrascurata
l’esclusività dell’attività lavorativa
prestataall’estero eche,la lavoratri-
ce, inquantofrontaliera,fossesforni-
ta in Italia di unrapportoassicurati-
vo idoneoalla totalizzazionedei re-
quisiti perl’ottenimentodellamisu-
ra.

I giudici di piazzaCavourhanno
evidenziatocheil casoin esametro-
va disciplinanelRegolamentodella
comunità Europea n. 883/2004/CE
del 29/4/2004,applicabilepereffetto
della decisione1-2012 del Comitato
mistoComunitàEuropeae Confede-
razione svizzera.Il regolamentoof-
fre unatutelaai lavoratorimigranti
permezzodel cumulodei periodidi
lavori nei diversi statimembri,ga-
rantendo la parità di trattamento
tragli stessi.Nello specifico l’artico-
lo 11letterac) disponecheunaperso-
na chericevaindennitàdi disoccupa-
zione in basealla legislazione dello
Statomembrodi residenzaè sogget-

ta alla legislazionedi detto Stato
membro.

Nel casoindispecie,la lavoratrice

eradisoccupatain Italia all'attodel-
la richiestadell’indennitàdi mater-
nità. Di conseguenza,loStatocompe-

tente eralo Statoitaliano.Non solo.
L’art. 6del regolamentodisponeche
l'istituzione competentedi unoSta-
to membro,lacui legislazionesubor-
dina l'acquisizione,il mantenimen-
to, la duratao il recuperodeldiritto
alleprestazioni,l'ammissioneal be-

neficio di unalegislazione,o l'acces-

so all'assicurazioneobbligatoria,fa-
coltativa continuatao volontaria o
l'esenzionedellamedesima,al matu-
rare di periodid'assicurazione,di oc-

cupazione, di attività lavorativaau-

tonoma o di residenza,tiene conto,
nellamisuranecessaria,deiperiodi
di assicurazione,di occupazione,di
attività lavorativaautonomaodi re-
sidenza maturati sotto la legislazio-
ne di ognialtro Statomembro, come
sesi trattassedi periodimaturatisot-

to la legislazionecheessaapplica.A
tal fine, nonè richiestoin ognicaso
lo svolgimentodi lavoro nello Stato
di residenza,sicchénonpuòrilevare
ilmancatosvolgimento di attivitàin
Italia dellafrontaliera.Il regolamen-
to, tra l’altro, prevedeesplicitamen-
te in varieparti la suaapplicazione
ai frontalieri.

Laconclusioneècheallafrontalie-
ra residentein Italia esvolgentela-
voro in via esclusivain Svizzera,già
beneficiariadell’indennitàdi disoc-
cupazione a carico dell'enteprevi-
denziale italiano, spettal’indennità
di maternità alle stessecondizioni
della lavoratricecheabbialavorato
in Italia,restandoirrilevante il man-

cato svolgimentoin Italia di attività
lavorativa.

SamueleValente
_____© Riproduzioneriservata_____n
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POLITICHE AZIENDALI

La conciliazioneattraeigiovanitalenti
In Accentureflessibilità,formazionepersonalizzataecongediparentaliperintercettarelaGenerazioneZ

COSTANZA OLIVA

Milano

N
onbastapiù il nomedi unagrandeazienda,
unbuonstipendioelaprospettivadi farecar-

riera per attrarre i giovani talenti. La Gene-
razione Z cercaflessibilità,equilibrio e opportunità
chesi adattinoalle proprie ambizioni, e le aziende
sonocostrettearipensareleregole delgioco.Con-
ciliare vitaelavoro nonèpiùsolo unbenefitaggiun-

tivo: èdiventato il prerequisitoperrestarecompeti-

tivi. EAccenture,chesolo in Italiaha circa24mila di-

pendenti, lo hacapitoda tempo: «Lepersonesono
i pilastrieil fondamentodell’azienda»,spiegalanuo-
va responsabiledelle risorseumaneFrancescaRo-

mana Rossi.
Unadelle richieste più frequentidellaGenerazione
Z, chenellamultinazionale rappresentacirca il 30%
dellequattro generazionipresenti,èlaflessibilità. «Ci

sonopersoneche preferisconospecializzarsi in
un’areaemantenereun ritmo costante, mentre al-

tre voglionocrescererapidamente.L’importanteèof-

frire opportunitàperentrambii tipi di ambizione».

Questo equilibrio è resopossibile anchedall’ado-
zione dello smartworking, introdottoin Accenture

già nel2009.«Quandoèarrivata la pandemia,era-

vamo già preparati,grazie a unufficio digitaleben
strutturato». Lo statodi emergenzaha portatoda

subitoil 98%deidipendentia lavorare in remoto,

mentreoggi lamodalità ibrida prevedefino a tre

giorni di lavoroda casa,semprein funzionedel-

le necessitàdeiprogettiedeiclienti. «La flessibi-

lità èapprezzatanon solo dallaGenerazioneZ,
maanchedachi ha figli piccolio altreresponsa-

bilità familiari». Proprio in questadirezionesi in-
serisce lascelta di offrire 30 giorni di congedore-

tribuito perineopapà,in aggiuntaai10giorni già
previsti dallalegge.

Un altro elementochiaveperattrarrela Generazio-

ne Z èlaformazione personalizzata,cheAccenture

ha reso possibile attraversoil portale interno
“MyLearning”.«Le competenzedevonoessereco-

stantemente aggiornate.Questovale siaper le soft

skill che per le conoscenzetecniche,cheevolvono

rapidamente»,spiegala manager.«La nostraaspi-

razione ècontribuire anchealsistemaPaesemetten-

do a disposizionepersoneformate, a prescindere

dal fattocheraggiungano unruoloapicale all’inter-
no dell’azienda o fuori», sottolineaRomana Rossi.

Anche lacomunicazioneinternasi evolveperadat-
tarsi alle esigenzedeipiùgiovani. «Il problemache
riscontriamoèrivolgerci a loro, sonodifficilida in-
tercettare», spiegaArmando Barone,direttoredella
comunicazionedi Accenture Italia. L’utilizzo dei
nuovi canalisocial consentedidialogare inmodo più
diretto, marichiede attenzionepermantenerel’equi-
librio tra innovazione e affidabilità: «Adattareil to-

no a deimezzi come Tik Tok nonè semplicissimo
perun’aziendacheinterminidi posizionamentofa
dell’affidabilità undriver fondamentale».
Guardandoal futuro, la sfida saràcontinuareaga-

rantire unequilibrio tra vita elavoro in uncontesto
semprepiùdominatodalla tecnologia. L’obiettivoè

chiaro: «Leopportunitàcisonoperchiècuriosoe
prontoacoglierle»,raccontaconconvinzioneRoma-

na Rossi.«Il nostrocompito ègarantirecheognuno
possafarlo nellemigliori condizioni possibili».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La responsabiledelleRisorseumane
FrancescaRomanaRossi:

«L’equilibriovita-lavoronon è più
solo un benefitma un prerequisito
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EsuiprogrammidistudioValditaraanticipa:piùspazioallastoriadell’Occidente

Contratto,arrivanogli incentivi
Perle figuredi sistema,dalladidatticaall’organizzazione
DI ALESSANDRARICCIARDI

I
ncentivi economici ai do-
centi adeguatamentefor-
mati cheassumerannofun-
zioni di supportoe poten-

ziamento della didattica e

dell’organizzazione scolasti-
ca, daldocentetutoral respon-
sabile di plesso.Saràunadel-

le novità del contrattoscuola,
le cui trattative dovrebbero
iniziare nei primi mesi del
2025.Ad annunciarloil mini-

stro dell’istruzione e del meri-
to, Giuseppe Valditara.
Cheè pronto anchearilancia-
re il Pianowelfare per oltre
un milione di dipendenti
estendendoloalsettoresanita-
rio. E sulla revisione dei pro-

grammi di studioValditaradi-
ce: «Piu spazioalla storiache
ha contribuito a costituirel'i-

dentità italianaedeuropea».

Domanda.Nuovo anno,
partiamodalla leggedi bi-

lancio appenaapprovata.
Nonsiaspettavadi più?

Risposta.Vi è stato uno
sforzo coraledella maggioran-
za sulla scuola,traGoverno e
Parlamento,apartiredalrin-
novo del contrattodelcompar-
to, che interessa1,2milioni di
lavoratori. Grazie a questa
legge di bilancio sono state
stanziateulteriori risorse che
consentonoun incrementosti-
pendiale del6% peril rinnovo
del triennio 2022/2024. Inol-
tre, per la prima volta, sono
stategià messeabilancio le ri-
sorse per il rinnovo del con-
tratto 2025/2027.Si è anche
previsto lo stanziamentoper
il triennio 2028/2030.I finan-

ziamenti per i prossimi con-

tratti sonotutti superiori alla
inflazione programmata,sa-

ranno infatti rispettivamente
del5,4%edel6,2%.Voglio sot-

tolineare come sia la prima
volta chevengonogiàpreviste
risorsea copertura deiprossi-
mi contratti.

D. Quandosi apriranno
le trattativeper il contrat-
to 2022/2024?

Scuola,arrivanogliincentivi
ValditaraaItaliaOggi:nelnuovocontrattoprevistipremiperdocenticon funzionidi
supportoorganizzativoedelladidattica,daldocentetutoralresponsabilediplesso

Incentivi economiciai docentiade-
guatamente formati cheassumeranno
funzioni di supportoe potenziamento
della didattica e dell’organizzazione
scolastica,daldocentetutor alrespon-
sabile di plesso.Saràuna dellenovità
del contrattoscuola, le cui trattative
dovrebberoiniziarenei primi mesidel
2025. Ad annunciarloil ministrodell’i-
struzione edelmerito,GiuseppeValdi-
tara, prontoarilanciare ilPianowelfa-
re estendendoloalsettoresanitario.

Ricciardi apag. 27
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R. Il Ministero già il 10 lu-
glio ha inviato la proposta di
Atto di indirizzo alla Funzio-
ne pubblica. Presto dovrebbe-

ro iniziarele trattative.
D. A quantoammonte-

ranno gli aumenti?
R.Per i docenti a circa 160

euroalmesein media.
D.Nella propostadi atto

di indirizzoinviata a Fun-
zione pubblica cancellate
la figura del “docentein-

centivato , una dellerifor-
me contrattatedaBruxel-
les conil precedentegover-

no ai fini delPnrrperdiffe-

renziare isalari dei docen-

ti. Perchéavetedecisodi
nonrifinanziarla?Conco-
sa saràsostituita?

R.Ancheall’esito di uncon-

fronto conla Commissioneeu-
ropea, oltre chenaturalmente
con le parti sociali, abbiamo
proposto un miglioramento
dell’iniziale riforma del “do-
cente stabilmenteincentiva-
to . Era unariforma che non
avevaconvinto il mondodella
scuola e che riguardavauna
percentualeirrisoriadidocen-
ti, noncontribuendo al miglio-

ramento della didatticae tan-

to menoalla personalizzazio-
ne dellaformazione.

Noi abbiamo invece previ-
sto che riconoscimenti econo-

mici ulteriori siano destinati
a valorizzarepersonaledocen-
te, adeguatamentee specifica-
mente formato,al serviziodel
miglioramento della offerta
formativae della più efficien-
te organizzazione della scuo-

la.
D. Equindi?
R. In questo senso

puntiamo alla valorizza-
zione di figure professio-

nali di supporto alladi-

dattica, quali priorita-
riamente i docentitutor

eorientatori,ovveroche
svolgonoulterioriattivi-
tà come collaboratori
del dirigentescolastico,
compresi i responsabili
di plesso,i responsabili
di progetto e i vicepresi-

di. Insommaincentivia-
mo figure chesvolgono
attività aggiuntive e di poten-
ziamento del piano dell’offer-
ta formativa dell’Istituzione
scolastica,in unaprospettiva
piùaderentealle finalitàdello
stessoPNRR.

D. A quanto ammonte-
ranno gli aumentiperque-

ste nuove figure?
R.Vogliamochequestefigu-

re maturino un incremento
stabiledel trattamentoecono-

mico- oltre apoterfruire di un
ulteriore incentivo economi-

co, qualora,nell’ambito delle
esigenzedellescuole,sianoef-

fettivamente impiegate nelle
suddettefunzioni di supporto

- in una misura percentuale
del trattamento stipendiale,
cheandràrimessa,perlasua
definizione,alla fasenegozia-
le. Attualmenteper il docente
tutor arriviamo a quasi5000
eurol'anno.

D. Pd, M5s eunaparte
delsindacatohannobolla-

to come“mance” lemisure
di welfare aziendaleche
avetemessoin campo.

R. La scuola è centrale
nell’agenda del Governo.Fin
dall’inizio dell’incarico, ho
orientatoil mio impegno ver-

so interventivoltiarestituire,
anchedalpuntodi vistaecono-
mico, autorevolezzaaidocenti
e a tutto il personalescolasti-
co. Il PianoWelfare èuno de-

gli strumentimessiin campo,
con la sottoscrizionedi specifi-

ci accordi, inizialmente nel
settoredei trasporti(Trenita-
lia, Italo, Ita Airways, Aero-
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porti di Roma) e dell’agroali-
mentare (Coldiretti), conper-
centuali di sconto su beni e ser-

vizi variabilidal 10% al 30% ri-

spetto alle tariffedi mercato.

Il Piano è stato esteso poi al
settorebancario (BPM e Uni-

credit), prevedendo agevola-

zionisui mutui,prestiti perso-

nali, aperture di conto corren-
te e investimenti.

D. Le misure saranno
prorogate nel 2025?

R. Tutte le convezioni in
scadenza nel 2024 verranno
rinnovate per il nuovo anno.
Inoltre, credo sia importante
estendere il PianoWelfare an-

che al settore sanitario. A tal

fine, sono state individuate ri-
sorse nell’ambitodel bilancio
del MIM per finanziare un’as-
sicurazione sanitaria per il
personale della scuola che tro-

veràconcretoavviocon la pre-
sentazione di un’appositapro-

posta normativa. Non
capisco come si possa de-

finire tutto ciò una
“mancia , considerato

non solo l’impegno del
MIM e degli operatori
economici che hanno da-

to la loro disponibilità,
ma anche il numero si-
gnificativodei beneficia-

ri dell’iniziativa che, ri-
cordo, è di oltreun milio-
ne di lavoratori, ai quali
si cercadi garantire con-

dizioni di maggiore be-

nessere.

D.Tra le novità della leg-
ge di bilancio vi è l'incre-
mentodell'organico dei do-
centi di sostegno, 2mila
unità: era quanto si aspet-
tava?

R. La misura rappresenta
un primo passo concreto verso
l'aumento dell'organico di di-
ritto per i posti di sostegno e,

quindi, nella direzione della

stabilizzazione di un maggior
numero di docentispecializza-
ti nell'insegnamento agli stu-
denticon disabilità. I 2mila po-

sti contribuiranno a migliora-
re la continuità didattica e la

qualità della docenza, assicu-

rando insegnanti di ruolo ad
un più elevato numero distu-
denti. Ritengochenei prossi-

mi anni si debbaprocedere su
questa linea, riducendo i posti

in deroga, che rappresentano
una fonte di precariato.

D. La continuità didatti-
ca per i docenti di soste-
gno precari da quando sa-
rà operativa?

R. Abbiamo lavorato, pri-
ma di tutto, sulla continuità

didattica dei docenti di ruolo

di sostegno prevedendo che,
dal momento della nomina,
debbanopermanere per alme-

no treanni sul postoassegna-

to. Inoltre, già da questo anno
scolastico a valere sul prossi-

mo sarà operativa una misu-
ra anche per i docenti precari

su posto di sostegno,che con-

sentirà ai genitoridi chiedere

la conferma della supplenza
assunta nell'anno scolastico

in corso.

D. Ei corsi di specializza-
zione di Indire?

R. Perla emanazionedei re-
lativi provvedimenti era ne-
cessario il confronto con il
Mur che si sta svolgendo posi-
tivamente. Puntiamo a orga-
nizzare con Indireun primo ci-
clo di attività nella primavera
del 2025 rivolgendoci a una
prima tranche di docenti che

per almeno tre anni abbiano
svoltosupplenze su posti di so-
stegnopur essendo privi del ti-

tolo di specializzazione. Il no-

stro obiettivo è formarecirca

50mila insegnanti, che si ag-

giungeranno a coloro che si

specializzeranno attraverso
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gliordinari percorsi di TFA.
D. Lei aveva annunciato

anche una revisione dei

programmi di storia.
R. I lavori dellaCommissio-

ne di esperti sono quasi termi-

nati. Poi apriremoad un con-

fronto. È nostra ferma volon-
tà dare più spazio alle civiltà
che costituiscono il fondamen-
to dellacultura occidentale, al-
la storia che ha contribuito a

costituire l'identità italiana
ed europea, al Risorgimento,
alla storia successiva alla Se-
conda guerra mondiale che og-

gi è poco conosciuta dai nostri
studenti.

_____
© Riproduzioneriservata______

n
«Abbiamo previsto che

riconoscimentieconomici
ulteriori, rispettoagli aumenti
contrattuali, siano destinati a

valorizzare il personale
docente, adeguatamente e
specificamenteformato, al
serviziodelmiglioramento

dellaofferta formativa e della
più efficienteorganizzazione

della scuola»

Supplemento a cura

di Alessandra Ricciardi
aricciardi@italiaoggi.it

Giuseppe Valditara
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«Stageobbligatoriperi laureandi
L’Italia accelerisulleaggregazioni»

CINZIA ARENA

Milano

L
ecrisi aziendaliconil loro

spinosocorollario di esu-
beri daun lato,conglielet-

trodomestici diBeko eleautodi
Stellantisinforte ridimensiona-

mento, la difficoltà areperire
personaledenunciatada due
imprenditori su tre dall’altro.
L’industriaitaliana sitrovabloc-

cata in questoparadossooccu-

pazionale mentre i livelli dicre-
scita nel2024sonoviciniallo ze-

ro. A soffriredi più,con laGer-

mania in recessione,èil settore
dellametalmeccanica.I datidel
terzo trimestre2024sono “ine-
sorabili” conuncalo della pro-

duzione dell’1,6%chesaleal 4%
a livello tendenziale.Per il pre-

sidente di FedermeccanicaFe-
derico Visentinchedal2016èal-

la guidadellaFondazione Cuoa
(Consorzio universitario pergli
studi diorganizzazioneazienda-

le) di Vicenza,bisognacambia-

re prospettiva.Elavoraresoprat-

tutto su duefronti: il confronto

con leistituzioni e la formazio-
ne, conuna riflessionegenerale

sulsistemascolastico.
Quanto impatta la crisi
dell’auto tedescasull’indu-
stria italiana?
Molto,considerando cheleno-
stre impresesono fortemente
collegateaquelletedesche.L’au-
to inGermanianonèunsettore
qualsiasiperchévale il 20% del

Pil. L’Italia produce componen-

ti e“a catena”risentedella con-

trazione. È stato calcolato che
ogni postodi lavoropersonella
produzionedirettadiautositra-

duce in cinqueposti in meno
nell’indotto. In questo casosi

trattadiunacongiuntura deter-

minata nonsolodalmercato,ma
ancheda decisionipolitiche,
unacrisilargamente annuncia-

ta e legataallatransizioneverso
l’elettrico.
Concretamentecosapossono

farele aziendeitalianeperdi-

ventare piùcompetitive?
C’èun tema dimensionale che

nonsipuòpiùrimandare: il 90%
dellenostreimpresehamenodi
50dipendenti. Leaggregazioni
sonounfenomeno chedobbia-

mo metterein agendaechenon
si risolve con le tecnicità, ma
supportandogli imprenditori
nonsolodalpunto divista stra-

tegico, maanchenel confronto
conaltri imprenditori comeci

impegniamo afare alCuoa.An-

che il privateequity, sebengo-
vernato, puòaccelerareil pro-

cesso di crescita.

Questecompetenzemanage-

riali non si apprendononelle
universitàitaliane?
Ancora in piccola parte. Serve

undialogo costantetrauniversi-

tà eimprese.ConCuoafacciamo

unsummitannuale coni retto-

ri e nell’ultimoincontro sièsot-

tolineata l’importanzadell’intro-
duzione di unostageobbligato-

rio in impresaduranteil percor-

so universitario. Abbiamo Poli-
tecnici cheformanoingegneri
molto preparatiinambito tecni-

co, ma ancoramoltopocodal
punto di vistamanageriale.

La difficoltà nel reperireper-
sonale vieneindicatasempre

di più comeunfrenoalla cre-
scita, ècosì?

Bisogna fare delle distinzioni
perchéci sonoproblematiche
diversetraloro.Daunapartec’è

la difficoltànel reperirei talenti,
molti deiqualivannoall’esteroe
c’èil temadellecompetenzedel
management,talvoltaindifficol-

tà nell’affrontarelenuove sfide,

anchetecnologiche,spessoina-

deguato dalpuntodivistatecni-

co, comequelladell’intelligenza
artificiale. Dall’altra parte,sul
fronte dei tecnici,abbiamogli

ITS che rappresentanouna
grandissimaleva.I numeristan-

no finalmente crescendo.Einfi-
ne c’è il temadigenere.C’èmol-
to da lavorarepercrearelecon-

dizioni per unamaggioreemi-
gliore occupabilità.

Intercettareigiovaniforse èla
verasfida,indossarelatutablu

èdiventatodisdicevole?
Il problemadelreperimentode-
gli operai è indubbio,anchea
causadi uncalo demografico
importante.Occorre lavorare
con impegnosuiflussi migrato-

ri. Dobbiamo considerareche
abbiamo sempremenobisogno

di “manodopera” esemprepiù
di “tested’opera”:di personale
chesappiainteragireconleau-

tomazioni; dunque,serveuna
buonaformazione di basepri-
ma dell’inserimento in azienda.
Il modelloavviatodaConfindu-

stria di formazione dei giovani

inGhanaèunmessaggioallapo-
litica: sidevepartire da lì, i flus-

si migratori devonoesserepre-

parati. Con bassecompetenzela

crescita èdestinata a rimanere
ferma: nel triennio 21-23 il co-

sto dellavoroècresciutodel7,7%
e laproduttività dell’1,2%.
L’intelligenza artificialestari-
voluzionando il lavoro,come
vienevissutanelleaziendeme-
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talmeccaniche?

Diciamoche perora sta crean-

do molte aspettative e giàstafa-

cendo emergere alcune preoc-

cupazionidal personale di staff,

ma io penso che sia un falso pro-

blema.L’Iadovràridurre il lavo-

ro d’ufficioripetitivocome i ro-

bot hanno fatto nellefabbriche,

liberando le personeper attività

amaggior valore. Èun passaggio

delicatoperché può essere fati-
coso per qualcuno affrontare il
cambiamento.

Loscontrosul rinnovo del con-

trattohaancorauna volta alla
base il tema dei salari.

Il contratto di Federmeccanica

riguarda 1,5 milionidi lavorato-

ri cherispettoadaltre categorie,

dal pubblico impiegoal com-

mercio,hanno avuto un recupe-

ro delpotere d’acquisto maggio-

re in questi anni. Siparladel 40%

in più rispettoalla media della

manifattura, che asua volta èsta-

ta bensuperiore rispetto allame-

dia nazionale.Comunquevada-

nole trattative agiugno scatterà

inmanieraautomatical’adegua-
mento salarialeall’inflazione. Il

problema non sonogli aumen-

ti, ma innescare un migliora-

mento della produttività. Ed è

per questochenellanostra pro-

posta prevediamo che tutte le

aziendeche chiuderanno con

un Ebitda sopra il 10% dovran-

no distribuire 700 euro ailoro di-

pendenti, se non hannogià con-
trattiintegrativi in essere.

© RIPRODUZIONE RISERVAT

INDUSTRIA

Il presidente

Federmeccanica

Visentin: carenza

di competenze

manageriali

oltre al problema

del reperimento

degli operai

«I flussi migratori

vanno preparati,

abbiamo bisogno

di teste d’opera»
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Il presidentedi

Federmeccanica

Federico Visentin lancia

l’allarmesul mismatch

tra domanda e offerta di
lavoro/Imagoeconomica
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Lavoro

Smartworking,
l’accordotra leparti
evitalamisurazione
dell’orario

GiampieroFalasca
–a pag.26

Smartworking,accordi
tra le partiperevitare
lamisurazionedell’orario
Persuperarei vincoli Ue
necessarioancorare

laprestazionea degliobiettivi

Lavorodipendente
GiampieroFalasca

Il successodellavoroagiledipende
dalfunzionamentodialcuneregole
– l’assenzadi rigidi orari di lavoro,
daunlato,eilcollegamentotrapre-
stazione lavorativaeobiettivi,dal-
l’altro =finora troppo sottovalutate
nella loro applicazioneconcreta.

Applicazionechedevefarei conti

conunordinamentodellavoroche

segueregolediverse.
Unaprimaimportantedifficoltà

riguardal’orariodi lavoro.La legge
81/ ‘2o17 ricordacheillavoratoreagi–
lesvolge lasuaprestazione«senza

precisivincoli»› di orario (articolo

18).Tuttavia,bisognachiedersico-

mesi combinalosmartworkingcon
quellagiurisprudenz:comunitaria
chertfeneimprescindibile-l'adozio-

ne di sistemidi misurazionedel-
l’orario dilavorochesiano«obietti-

vi, affidabilieaccessibili».Secondo

laCorteUe,inassenzadiunsistema
checonsentalamisurazionedella
duratadell’orariodi lavorogiorna-
liero deldipendente,nonc’èmodo
distabilireconoggettivitàeaffida-

bilità né il numero di oredi lavoro
svolteelalororipartizioneneltem-

DO, néilnumerodelleoredi lavoro
straordinario,il cherendedifficile

per lavoratori,senonimpossibile,
farrispettareilorodiritti.PerlaCor-

te, dunque,unanormativanaziona-

lechenonprevedel’obbligodiricor-

rere aunostrumentocheconsente
taledeterminazionenonèidoneaa

garantirel’effetto utile dei diritti
conferitidallaCarta.

Unastradapossibileèquelladi

farrientrare il lavoroagileinquelle
modalitàdi lavoronellequaliil la-

voratore halibertàdi auto-deter-

minare l’orario: se questacondi-
zione è rispettata, si ricade nel-

l’ambito dell’articolo17, paragrafo
1,dellaDirettiva2003/88,checon-

sente di disapplicarel’obbligodi
misurazionedell’orario.

Secondola giurisprudenzadella

CorteUe,questaderogasi applica
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solonei casiin cui il lavoratorehafa-
coltà dideciderenonsololacolloca-

zione orariomaancheil numerodi
oredi lavoro(sentenzain causac-
175-16). Unrisultatoacuisipuòarri-

vare solocostruendodegliaccordi
individuali e collettivi di smart

working chenon si limitano ala-
sciare libertàsulla collocazionedel-

l’orario, marimettonoal lavoratore
anchesceltasullaquantitàdi oreda

svolgere,ancorandolaprestazione
al raggiungimentodegliobiettivi.
Unpassaggioimportantema,anche
qui,resoosticodaalcunivincolipo-

sti dall’ordinamento,comequella
giurisprudenzacheconsiderainap-

plicabile
al lavoro subordinatolava-

lutazione dei risultati dellapresta–
zione.Lasentenza1o64o/2o24della

Cassazioneha, infatti, messoin
chiarochel’obbligazione dellavora-

tore dipendentenonèsoggettaalla
valutazionedelrisultato,trattando-

si di una«obbligazionedi mezzi»›.
Una lettura chepuòessereattenuata
fissandoinmanierachiaraedespli-
cita, negli accordiindividualidi la-

voro agile,gli obiettivi chevanno
raggiunti.Leparti, in altritermini,
dovrebberoincluderegli obiettivi
all’interno degli impegni contrat–
tuali chevincolanoil dipendente,
enfatizzandoquelriferimentoagli
obiettivigiàpresentenell’articolo 18

dellalegge81/2o17.

Unriferimento cheoggiè stato

moltosottovalutatodallacontratta-

zione collettivaedagliaccordiindi-
viduali. Lecontinueinvocazionisul-
lepotenzialitàdellosmartworking
hannobisogno,quindi,diunsoste–
gnonuovoepiùcoraggiosodaparte
di tutti gliattoridelsistema= lacon–
trattazionecollettivalepartichesti-

pulano leintese– qualifinorasiso-

no concentratitroppo sulleproce-

dure esullacollocazionetemporale
dellavoroagile,mentrehannocura-

to troppoDOCO quegliaspetticheso–
no,invece,essenzialipergarantire
unfuturo di successodell’istituto.

RIPRODUZIONERISERVATA

ntpluslavoro.ilsole24ore.com
La versioneintegraledell’articolo

Perconsentire
l'autodeterminazione
dell’orariole parti sociali
devonopredisporre
obbligazionidi risultato
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Il progettodellascuolamediaManuziodi Mestre
Gli allievi realizzanotargheinclusivein compensato

Guidaalleauleperstudenticondisabilitàenonsolo

Scuolaaccessibile?
Ci pensanoi ragazzi
conle mappetattili

di Alice D’Este
Emmaavvicina le mani al

compensato.Èbendataedeve
provare a «sentire»le lettere.
«Qui sentola forma di una
provetta, e qui sotto si legge
vediamo,A-U-L-A S-T-E-M.
Sì, prof, secondome si capi-

sce!». Michele, sempreben-
dato un bancopiù in là urladi
gioia: «Ma prof le scalesi ca-

piscono benissimo anche
senzala scritta!».

Lehannotestatesotto le lo-
ro dita,dopoaverleprogettate
unaaduna.Alla scuolamedia
Manuzio di Mestrele targhe
con i nomidelleaulescolasti-
che sonoora diventatedei
sussidi tattili. Non sonoscrit-
te in braille (il sistemadi let-
tura e scrittura tattile arilievo
per nonvedenti e ipovedenti
ndr)ma sono statepensatein
forma iconica e con delle
scritte che permettonola let-
tura aptica cioèquellacheav-

viene grazie al tatto (lettere
maiuscoleabastone,con una
distanzaprecisa).A produrle
sonostati proprio i ragazzi.
Lavorando in piccoli gruppi
edeffettuandodei testperve-

rificarne l’utilità anchecon
personecondisabilità.

Letturaper immagini

«Primahanno individuato
tutte le aulecomuni dell’isti-
tuto, dall’aulastem ai labora-
tori di arte,passandoper il la-
boratorio di informatica e
l’aula insegnanti,epoi hanno
progettatosecondoi criteri di
unaletturaper immagini del-

le targhetattili, con un lavoro
- spiega FedericaMontesanto,

docentedi arte dellascuolae
vicepresidentedi Isola tour,
un’associazioneculturaleve-

neziana chesi occupadi per-

corsi tattili multisensoriali
peripo enon vedenti- di im-

medesimazione profondo.
Abbiamo lavorato sulla chia-
rezza e sulla semplificazione,
poi le targhesonostateposi-
zionate all’ingresso dei vari
spaziin modo darenderlepiù
accessibilia tutti». Ad altezza
di ragazzino,naturalmente.

Sì perchéil progetto,che è
diventato anchela tesiper la
fine del tirocinio dell’abilita-
zione all’insegnamentodi so-

stegno di undocente,Riccar-
do Belli, èdestinatoarestare.
E saràin grado di migliorare
l’autonomia e l’accessibilità
alleaule di diversiragazzicon
disabilitàsensorialienon so-

lo. «Letarghe si sonorivelate

utilissime non solo con per-
sone condisabilità visivadel-

l’istituto ma anchein casodi
altredisabilità sensorialie co-

gnitive» diceMontesanto.

Il laboratorio
La confermaarrivadaGianlu-
ca (il nomeè di fantasia).Ha

12 anni e un disturbo dello
spettroautistico.Passaaccan-
to allatarga,appesadapoco,e
la sua insegnanteLorena De
Faveriglichiededi fermarsi e
spiegargliela. «Qui c’è l’aula
laboratorio!» dice lui. Ed en-
tra curioso.

Dentro l’aula i suoi compa-
gni stannofinendole ultime
targhetagliandoil compensa-
to conla macchinaataglio la-

ser durantel’ora di tecnologia
delprofessor Dabalà.Listella
sulistellacompongonole let-
tere sotto alle immagini.
Qualcunostaprovandoarico-
struire addirittura una pianti-
na generaledell’istituto che
andràappesaall’ingressodel-
la scuola.

Lavorodi gruppo
«Mano, lì ci sonolescale,non
l’aula benessere,devi invertire
tutto!» dice una ragazzinaa
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un compagno.Lavorano in
gruppo,siaiutano.AncheJas-

mine, neoarrivatada pochi
mesi dal Bangladeshguarda
soddisfattale targhesenso-
riali. All’inizio non conosceva
nemmenounaparolad’italia-
no. Per lei sentir dire «aula
stem» equivalevaa un suono
indefinito non collocabile.
Ma ora: «Nell’aulastem,labo-

ratori!», dice indicando la
provetta.

Tremesidopo,alla fine dei
lavori, il giorno in cui le tar-
ghe sonostateappeseè di-
ventato unafestacui haparte-

cipato anchela dirigente Cri-
stina Stocco.Le targhecreate
dai ragazzisonostatetestate
daungruppo di nonvedentie
in particolarea trepersone
dell’Unione ciechi di Venezia
chehannodatoai ragazziil lo-
ro «sì»definitivo conferman-
done la funzionalità e hanno
dedicandolorouna mattinata
intera, per raccontarsie rac-

contare ladisabilità visivaan-

che aiutando i ragazzia met-
tersi nei loro panni (bendan-
doli).

Le targheinauguraterimar-

ranno lì. Tutti orasi muovono
in autonomia. Lo studente
ipovedente,Gianlucae Jasmi-

ne. A conferma del fatto che
ciò cherendemigliore la vita
di qualcuno,migliora la vita
di tutti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sperimentazione
I pannellisonostati
testatidaalcuni non
vedentiedèarrivato
l’ok sullafunzionalità

L’idea
Il progetto

dellascuoladi

Mestre(nella
foto un

momentodel

laboratorio)si

basasulla
«percezione
aptica»,il
riconoscimento
dell’oggetto
attraversoil

tatto: le targhe
con i nomidelle

aulerealizzate
dagli studenti

sonocosì
diventatedei

sussiditattili

A supporto

degli studenti
l’associazione
IsolaTour

di Venezia
chedal 2014
promuove
il patrimonio

della città con
visiteper ciechi

e ipovedenti
www.isolatourv

enezia.com

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 30

SUPERFICIE : 36 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (261227)

AUTORE : Alice D Este

7 gennaio 2025

P.30



Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 30

SUPERFICIE : 36 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (261227)

AUTORE : Alice D Este

7 gennaio 2025

P.31



Stipendieservizi

NUOVO ACCORDO
PER150MILA

SOCIOSANITARI
di Luca Degani*

Il rinnovo di un Contratto
collettivo di lavoro peroltre
15omilapersone e per le loro
famiglie è sempre e comun-

que un attodi politica sociale.
Questo tanto più quandoal

tavolo del confronto siedono
soggetti sindacali e datoriali
che,a frontedella naturanon
profit della quasi totalità di
tutte le Organizzazioni coin-
volte, non possonoche avere
comeobiettivo l’attenzione
tanto dei lavoratori e delle lo-

ro famiglie quanto delle per-

sone fragili destinatariedi
tutti i servizisocialie sociosa-
nitari erogatidaquesterealtà.

Il vero tema è coniugare
una scommessasocialeconla
sostenibilità economicadi
questaintesa.

Gli Enti che operanonel
settoresociosanitario,gesten-
do strutture e servizi per an-
ziani, disabili eminori eper le

più ampie fragilità, sono in-
fatti dinnanzi a una necessità
di maggioreattenzioneda
parte delle Pubbliche ammi-
nistrazioni competenti.

È dipocotempo fa l’abroga-
zione dellaprevisionea favore

delle onlus di poter utilizzare

il 11Oper il rinnovo dellestrut-

ture destinate agli anziani
non autosufficienti.

Altrettanto complessa,per
questo mondo non profit che
sirivolge allestorichetemati-

che della solidarietà sociale,
la progressivaentrata in vigo-
re di unariforma dellafiscali-
tà del Terzosettoreche certo
non incentiva con misuredi
favorquesteattività.

Bastipensare allaprevisio-
ne frastagliata della applica-
zione di aliquote Iva differen-

ziate e non più esentiper le

prestazioni domiciliari, piut-
tosto chealla progressivaVO–
lontà della Agenziadelle en-
trate di pretendere l’imponi-
bilità afini Imu dellestrutture
destinate all’accoglienza dei

più fragili.
Il contenutodi questa inte-

sa è forseunazzardo,ma un
azzardo necessario;infatti
un’ipotesidi aumentoretribu-
tivo di circa il 1O% a favoredi
tutte le categoriedi lavoratori
è unanecessitàper chi deve

garantire la propria vita e
quella della propria famiglia
in un contestoin cui, in parti-

colare nel 2022, l’inflazione
haraggiuntolivelli altissimi
erodendola capacitàdi acqui-
sto dei lavoratoridipendenti.

Altrettanto opportuno, nel-

l’attuale contestostorico e so–
ciale, l’aver inserito normative
contrattuali di contrastoalla
violenzae allemolestie conla
previsionedi specifici conge-
di e l’assunzionediLinee gui-

da comportamentali per un
settore ad alta prevalenzadi

personaledigenere femmini-
le e unamaggioreintegrazio-

ne della coperturaeconomica

per lamaternità obbligatoria.
La scommessavera di que-

sto settore è quindi quella di

coniugarerisorse economi-
che semprepiù limitate e
scarsilivelli di attenzionedel-

la politica pubblica conlane-
cessità di garantirei propri la-
voratori e di implementarei
livelli qualitativi, anche pro-
fessionali, delsettoresociosa-
nitario.

*Presidente
UnebaLombardia
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Iscrizioni:più tempoallefamiglie,menostressperlesegreterie

DI LAURARAZZANO

Conla circolaren. 208del 3 gen-
naio, il Ministero dell’Istruzio-
ne edelMerito haannunciatole
nuovedateperla presentazione
delledomandediiscrizionealle
scuoledell’infanziae allescuole
del primo e secondociclo di
istruzioneper l’anno scolasti-
co 2025/2026.

La finestra temporale ini-
zialmente fissatadal giorno 8
al 31 gennaio2025, nella nota
prot. 47577 del 26 novembre
2024, èstataprorogata:le iscri-
zioni potrannoessereeffettua-
te apartire dalleore8:00 del
21 gennaio2025efino alle ore
20:00 del10febbraio2025.

Il nuovocalendariopostici-
pa di 13giorni l’aperturadelle
iscrizioni edi10giorni la chiu-
sura, complessivamente,il pe-

riodo utileper le famigliesi ri-
duce da 24 giorni a21 giorni.
Una decisione che risponde a
esigenzeprecise,siadelle fami-

glie chedellescuole,con l’obiet-
tivo di migliorare il processodi
orientamentoepermetterealle
scuoledi adempiereaunaserie
di obblighi organizzativi fonda-

mentali.
Unodei compiti più rilevanti

riguarda l’aggiornamento del
portaleScuola in Chiaro, dove
ogniistitutodevecaricareinfor-
mazioni dettagliatesulla pro-
pria offerta formativa,i progetti
didatticie le caratteristichelogi-

stiche. Questostrumentorap-
presenta unabussolafondamen-
tale per le famiglie,chepossono
consultarlo per confrontarele
diverseopzioni disponibili eag-

giornate. Ogni istituto avrà più
tempoper aggiornareil Piano
Triennaledell’Offerta Formati-
va, il documentostrategicoche

descriveneldettaglioi progetti
educativi, leattivitàextracurri-
colari egliobiettivi didatticidel-
la scuola.Laprorogagarantisce
chequestoaggiornamentoven-
ga completatocon cura,fornen-
do alle famiglieinformazioni
chiareedettagliate.

Un altroaspettoimportan-
te è la predisposizionedel
modulo di iscrizione online,
chelescuoledevonopersona-
lizzare per raccogliere le in-

formazioni necessariesugli
studenti.Laprorogaconsen-
te dievitareerroriedigaran-
tire unagestionepiù precisa
di questopassaggio,cherap-
presenta il cuoredel proces-
so di iscrizione.

Altro elementoche hagiu-
stificato la prorogaèla neces-
sità di gestireconattenzione
ilimiti di capienzadellescuo-

le, definiti inbasealle risorsedi-
sponibili e alla capienzadelle
aule.Le scuoledevono assicu-

rarsi cheledomandedi iscrizio-
ne venganoaccolteentroi limiti
previsti, evitando situazioni di
sovraffollamento o disorganiz-

zazione. Infine, ènotochenon
tutte le famiglie dispongonodi
strumentiinformatici o hanno
la possibilità di accederefacil-
mente alla piattaformaonline
percompletarele iscrizioni, per
questolescuolefornirannoassi-

stenza diretta,attraversole se-
greterie scolasticheoaltri punti
di supporto.La prorogadelle
scadenzepermettedi organizza-
re meglio questiservizi,riducen-
do il rischio di esclusioneper le
famiglie in difficoltà. La proro-
ga delle iscrizioni scolastiche
nonèsolounaquestionedi tem-
pistiche, marifletteun impegno
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concretopermigliorare l’intero
processo,rendendolo più tra-
sparente, organizzatoe inclusi-
vo. Le scuoleavrannoora più
tempo per organizzare open
day,incontriinformativi ealtre
attivitàutili a illustrarel’offerta
formativa ei progettieducativi.
Da un lato, le famiglie avranno

tempoperorientarsieriflettere
sulla sceltadellascuola;dall’al-
tro, le istituzioniscolastichepo-

tranno affrontaresenzastressi
numerosiadempimenti richie-
sti.

_____© Riproduzioneriservata______n

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 28

SUPERFICIE : 24 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (17147)

AUTORE : Laura Razzano

7 gennaio 2025

P.34



Taskforcealivello territorialeecentraleperaiutarelescuoleacandidarsientroil14 gennaio

Corsaapertaallafiliera 4+2
TraleprioritàlecompetenzeStemelatransizionedigitale
DI ALESSANDRARICCIARDI

ELAURA RAZZANO

A
rriverà oggi 7 genna-
io, primo giorno di
scuoladel 2025,la co-

municazione delmini-
stero agli istituti professiona-
li e tecnici sui servizi messia
disposizioneper il supportoal-
la progettazione e alla realiz-
zazione dei piani di adesione
alla filiera del 4+2, la riforma
dell’istruzione tecnologicavo-

luta dal ministro dell’istruzio-
ne Giuseppe Valditara.
Unacomunicazionechegiun-
ge al terminedi mesidi lavoro
sul territorio,conla creazione

di specificiéquipepresso
ledirezioni scolastichere-
gionali, lacostituzionedi
29filiere peri diversi pro-
fili e indirizzi, oltreall’at-
tività diconsulenzames-

sa in campo dal livello
centraledello stessodica-
stero, chesi è nelfrattem-
po dotatodi un indirizzo
mail dedicato (filie-
ra@istruzione.it).

Gli istituti, come
prevedeil decretodiparti-
mentale n. 7 del 3 gennaio
2025, avrannotempo fino al
14gennaioperdeliberareil lo-
ro progetto sperimentale,e il
ministero si impegnaavaglia-
re in tempi rapidi la candida-

tura cosìche lescuolepossano
regolarsi di conseguenzaper
leattività di presentazioneal-
le famiglie. Le iscrizioni scat-
teranno dal21 gennaioe fino

al 10 febbraio. «C’è tutto il
tempoperinformareeorienta-

re, consentendoalle famiglie
di fare scelteoculate»,spiega
Maurizio Chiappa,diretto-

re generaledell’istruzione tec-
nico-professionale del Mim,
che annuncia:«Nella piatta-
forma per le iscrizioni i genito-
ri potranno verificare se la
scuolaèstataammessaal4+2
eperqualiprofili».

Ma cosa devonodelibe-
rare le scuole?Un progetto
sperimentaleche, in basea
programmi innovativi ed’inte-
sa con il mondodelle imprese,
consentadi arrivare al diplo-
ma in 4 anni e non più in 5.

Valditarahapiùvolte eviden-
ziato l’impegno del governo
nelcreareunsistemaeducati-
vo ispiratoai modelli europei
più avanzati,in gradodi offri-
re aigiovani lecompetenzene-
cessarie per costruireun futu-
ro occupazionaleinteressante
e soddisfarealtempostessole
richieste di competenze del
mondo produttivo (la metà
delle imprese,secondoUnion-

camere, fa faticaa trova-

re i professionisti di cui
ha bisogno). I percorsi
quadriennalisperimenta-

li sono concepiti perché
siano partedi unafiliera
tecnologico-professiona-
le, dovegli studentidopo
il diplomapossanospecia-

lizzarsi con i 2 annidegli
Its (masi potràancheac-

cedere almondodellavo-
ro oppure all’università,
al pari di ogni altro titolo di
studio superiore).

Si trattadi un’iniziativa
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ambiziosa,che puntaaraf-
forzare l’integrazionetrascuo-

le, Its accademy,universitàe

imprese,conl’obietti-
vo di formare una
nuovagenerazionedi
professionistiqualifi-
cati.

Il decretodipar-
timentale discipli-
na lemodalità di par-
tecipazione ai percor-

si quadriennali e le
scuoleinteressatede-

vono candidarsi co-

me partedi una rete

di partenariato,chepuòinclu-
dere altri istituti scolastici,
Its Academy, percorsi Ifts e
rappresentantidelmondopro-
duttivo. La documentazione
necessariaper la candidatura
comprende un formulario di
presentazione,le delibere de-

gli organi collegiali, il quadro
orario di massimadel percor-
so eladichiarazionedi adesio-
nealla rete.Tutti i documenti

devonoessereinviati tramite
Pec all’indirizzo ufficiale del
Ministero entro le ore 23:59
del14gennaioprossimo.Il for-

mulario di candidatura,forni-
to in formato Word con ma-
cro-attive, èunostrumentoes-
senziale per raccogliere le in-
formazioni richieste.

Pergarantireuna cor-
retta compilazione,il Mim
haallegato unaguidatecnica
che spiega come abilitare le
macroecompletareil modulo.
La guida fornisce istruzioni
dettagliate,comeaccedereal
menu file diWord, entrarenel-
le impostazionidelCentropro-
tezione e abilitare i controlli
necessari.Questipassaggitec-
nici sonofondamentaliperevi-
tare errorinella compilazione
e garantire la validità della
candidatura.

Perorientarele scuole

nella sceltadei percorsi, è

stataallegataancheuna ta-
bella cheidentifica i codici e le
areetematichedei percorsiat-

tivabili. Trale priorità indivi-

duate emergonole competen-

ze Stem(Scienza,Tecno-
logia, Ingegneriae Mate-
matica), l’innovazione
tecnologica, la sostenibili-
tà ambientalee la transi-
zione digitale.

Ogni propostadeve
fareriferimento a uno
opiù codici della tabella,
assicurandocosì l’allinea-
mento con gli obiettivi
della sperimentazione.
Un sistemachepermette

di progettarepercorsi mirati
alle esigenzespecifiche del
contesto locale, in collabora-
zione con i partnerdelterrito-
rio. Laselezionedellecandida-
ture saràaffidataaunaCom-
missione tecnica,istituita con
lo stessodecreto dipartimen-
tale, e compostadasettemem-

bri: quattrodesignatidal Mi-
nistero dell’istruzione e del
merito, incluso il Presidente,
e trerappresentantidelle Re-

gioni, selezionatisubaseterri-

toriale. Le proposte saranno
valutatein baseacriteripreci-
si, tracui la coerenzacon gli
obiettivi della sperimentazio-

ne, il gradodi innovazionee la
qualità del partenariato.Sa-
ranno premiati i progettiche
introducono metodologie di-

dattiche davvero innovative,
strumenti digitali avanzatie
approcci interdisciplinari,
con un punteggio massimodi
centopunti. Solo le proposte
che raggiungerannoalmeno
cinquantapuntisarannocon-

siderate idonee.
_____© Riproduzioneriservata______n
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Lasperimentazionepuntaa
rafforzare l’integrazionetra

scuole,Itsaccademy,
universitàe imprese,con
l’obiettivo di formareuna

nuovagenerazionedi
professionistiqualificati
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Lefamiglie dovrannoscegliereentroil 10febbraio,dallaprimariaagliistituti del4+2

Iscrizioni,eccoleopzioni
I contributivolontari chiestidallescuole?Mai obbligatori
DI LAURARAZZANO

L
astagionedelle iscri-
zioni scolasticheèun
momentofondamen-
tale per migliaia di

famiglie italiane che do-
vranno scegliere,dal21gen-
naio al 10febbraio,il percor-
so formativo deipropri figli.
Grazie alla Piattaforma
unica, genitori e studenti
hanno a disposizione un
unico spazio digitale dove
trovaretutti gli strumenti
necessari:dall'orientamen-
to alle iscrizioni,dalleinfor-
mazioni sullescuoleai ser-
vizi di supportoperla scel-
ta del percorsoformativo.
Le iscrizioni dovrannoesse-
re effettuateesclusivamen-

te online, utilizzando
SPID, CIE, CNS o eIDAS,
tranneche per la scuola
dell’infanzia e alcuni casi
specifici.

Vaccini
Perquantoriguardai

vaccini, resta l'obbligo di
regolarizzazione per la
scuola dell'infanzia, pena
la decadenzadell'iscrizio-

ne, all’esito dei controlli
dell’Asl. Alla scuolaprima-

ria, dovrannoessereiscritti
i bambinichecompionosei
anni entro il 31 dicembre
2025, con la possibilità di
anticipo per i nati entroil
30 aprile2026.Le famiglie
potrannoscegliere tra di-

verse opzioni orarie:24, 27

o fino a 30 ore settimanali
per il tempo ordinario, op-
pure 40oreperil tempo pie-
no, doveesiste.
Ed.motoria

Unanovità signifi-
cativa riguarda le
classiquarteequinte,
dove sonopreviste due
oredi educazionemoto-
ria conun docentespe-
cialista. La legge30di-

cembre 2021 n. 234,
art. 1,commi 329 e se-
guenti, ha introdotto
per le classi quartae
quinta della scuolaprima-
ria l'insegnamentodell'edu-

cazione motoriadapartedi
docenti specialisti forniti di
idoneotitolo distudio,preci-
sando chetale insegnamen-
to vieneimpartitoin un ora-
rio, quantificato in non più
di dueore settimanali,ag-
giuntivo rispetto all’orario
ordinamentaledi 24, 27e fi-
no a 30 ore previsto dal
D.P.R. n. 89/2009.L’orario
settimanalepresceltoal mo-
mento dell’iscrizione alla
classeprima, perciò, au-
menterà fino adueoresetti-
manali al momentodelpas-
saggio alla classe quarta.

Un incrementodi tempo
scuolache non riguarda il
tempo pieno, stanteche le
ore di educazionemotoria
rientranonelle 40 oresetti-
manali.

Tempoprolungato
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Per l'iscrizione alla
scuolasecondariadi pri-
mo grado,lefamiglie posso-

no sceglieretra il tempo or-
dinario di 30ore settimana-

li, il tempo prolungato fino
a36oreo fino a40ore(dove
attivato).Gli alunni prove-
nienti dalle scuoleprimarie
dello stessoistituto com-
prensivo hannopriorità ri-
spetto a quelli provenienti
daaltri istituti.

Indirizzomusicale
È possibile anche ri-

chiedere l'iscrizione ai
percorsiad indirizzo musi-

cale, attivatidal2023conil
decreto interministeriale
1° luglio 2022,n.176,chedi-

sciplina i nuovi percorsi a
cui si accedecon unaprova
orientativo-attitudinale
cheva effettuataprimadel
termine di scadenzadelle
iscrizioni, in tempo utile
per consentirealle fami-
glie, nel casodi carenzadi
postidisponibili, di presen-

tare una nuova istanzadi
iscrizione, eventualmente
ancheadaltra scuola,non
oltrequindici giorni dopola
datadi scadenza.La prova
èobbligatoria epropedeuti-
ca all'ammissioneal percor-

so musicale.

Madein Italy
Per le superiori, gli

studenti possono sce-

gliere tra licei, istituti tec-
nici, istituti professionalie
percorsi di istruzione e for-

mazione professionale.Tra
i licei l'articolo 18 della leg-
ge 27dicembre2023,n.206
ha introdotto il percorsoli-
ceale delMade in Italy, che
si inseriscenell'articolazio-
ne del sistemadei licei pre-
vista dall'articolo 3 del de-

creto del Presidentedella
Repubblica15marzo2010,
n.89.Questonuovopercor-
so è statoconcepitocon l'o-
biettivo di favorire l'allinea-

mento tra domandae offer-
ta di lavoro, attraverso lo
sviluppo di specifichecono-

scenze e competenzee un
rafforzamentodella dimen-
sione laboratoriale. Per
quantoriguardagli aspetti
organizzativi l'attivazione
delle classi prime del liceo
delMadein Italy, nell'ambi-
to dellaprogrammazionere-
gionale, comporterà una
corrispondente riduzione
delleclassiprimedell'opzio-
ne economico-socialedel li-
ceo dellescienzeumane.

È in fasedi emanazio-
ne il decretodelPresiden-
te della Repubblicachedefi-

nirà il regolamento con il
quadroorariodegli insegna-
menti e gli specifici risulta-

ti di apprendimentodi que-
sto nuovo percorso liceale.
Primadi procedereall'iscri-
zione, è perle famiglie fon-
damentale consultarealcu-

ni documenti chiave delle
scuole:il PTOF,chedevees-

sere aggiornatoentro il 7
gennaio2025, il RAV perco-

noscere punti di forza e
criticità della scuola, i
criteri di precedenzasta-
biliti dalConsigliod'Isti-
tuto e il piano di dimen-
sionamento pereventua-
li modifiche degli istitu-
ti scolastici o dei loro
plessi.

Istituti 4+2
Trale novità anchegli

istituti cheaderirannoalla
sperimentazionedel4+2,la
filiera tecnicaeprofessiona-
le cheprevedeil consegui-
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mento della maturi-
tà in 4 anni a cui far
seguire l’università,
l’accesso diretto al
mondodel lavoroop-
pure i due anni degli
Its, a cui la formazio-

ne è idealmentecol-
legata.

Contributi e

tasse
Considerando

le spese cheincon-
trano le famiglie che iscri-
vono i figli alle secondarie è

importante distinguere tra
contributi volontari, desti-
nati all'ampliamento
dell'offerta formativa, e le

tasse scolastiche che sono
obbligatoriesoloper gliulti-
mi due anni delle superiori.
Sono previsti esoneri per
merito,per motivi economi-
ci (ISEE fino a 20.000 euro)
e per categorie speciali co-
me orfani di guerrao figli di
disabili. Per ulteriori detta-
gli sugli altri casi di esone-
ro, si puòconsultarela nota
della Direzione generale

per gli ordinamenti scolasti-
ci e la valutazione del siste-

ma nazionale di istruzione
del 14 giugno 2019, prot. n.
13053. Il contributo richie-
sto da molte scuole è, come
precisatodall’annuale nota
sulle iscrizioni del Mim, vo-
lontario.

Le famiglie devono es-

sere informate in antici-

po su come verranno utiliz-
zati i lorocontributi e trove-
ranno sul sito della scuola
scelta,nella sezione Ammi-
nistrazione trasparente, il
programma annuale con

una relazione che specifica
le finalità e le specifiche vo-

ci di spesa a cui sono desti-
nati, a cui seguirà la rendi-
contazione.

Religione cattolica
La scelta di avvalersi o

meno dell'insegnamen-
to della religione cattolica
va fatta al momento dell'i-
scrizione online. Le fami-

glie che optanoperle attivi-
tà alternative all’IRC, tra il
26 maggio e il 30 giugno, do-
vranno esprimerele prefe-
renze perle attività alterna-
tive proposte dalla scuola.

Gli studenti della scuo-
la secondaria di secondo
grado possono esprimere la
loro scelta durantel'iscrizio-
ne, compilando il modello
online o cartaceo. Questa
scelta è valida per l'intero
corso di studi, con possibili-

tà di modificarlal'annosuc-
cessivo. Le famiglie che scel-
gono l’istruzione parentale
devono presentare una co-
municazione in modalità
cartacea al dirigente scola-
stico, corredata dal proget-
to didattico educativo di
massima che si intende se-
guire in corso d’anno e dalla
documentazionedelle capa-
cità di provvedere all'istru-

zionedelproprio figlio.

Protezionedati
Tutti i dati richiesti

dalle scuole devono segui-
re le disposizioni del Codice

sulla protezione dei dati

personali e del Regolamen-
to (UE) 2016/679 perciò le

informazioni raccolte devo-
no essere pertinenti e non
andare oltre la finalità
dell’iscrizione.

Ad esempio, I dati rela-
tivi al titolo di studio e al-

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 29

SUPERFICIE : 64 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (17147)

AUTORE : Laura Razzano

7 gennaio 2025

P.40



la professione dei genitori
non sono considerati perti-
nenti.

Alunni condisabili-
tà

Le iscrizioni degli
alunni e degli studenti con
disabilità vengono comple-
tate presentando alla scuo-

la sceltala certificazione ri-
lasciatadalla Asl competen-
te, che include la diagnosi

funzionale. Il profilo di
funzionamento, come in-
dicatonell'articolo 5, com-
ma 3, del decreto legislati-
vo del 13 aprile 2017, n.
66, oppure, se non dispo-
nibile, il profilo dinamico
funzionale, deve essere
inviato alla scuola dalla
famiglia subito dopo che
è stato redatto. In base a
questa documentazione,

la scuolapotrà richiedere
personale docente di soste-

gno ed eventuali assistenti
per l'autonomia e la comuni-
cazione, finanziati dalla Re-
gione o dall'Ente locale.

..e con Dsa
Anche le iscrizioni de-

gli alunni con disturbo
specifico di apprendimento
devono essere completate
presentandola diagnosi al-
la scuola scelta, secondo la
legge 8 ottobre 2010, n. 170
e l'Accordo Stato-Regioni
del 25 luglio 2012. Gli alun-
ni con DSA esonerati
dall'insegnamentodella lin-
gua straniera o dispensati
dalle provescritte otterran-
no un titolovalido per l'iscri-
zione alla scuola seconda-
ria di secondo grado. Una
volta completata la proce-

dura la famiglia potrebbe

non essere accontentata
nella prima scelta, in que-
sto caso, se anche l'ultima
scuolanon potesseaccoglie-
re la domanda, dovrà co-
munque assistere la fami-
glia nella ricerca di un'altra

scuola e garantire l'iscrizio-
ne. Gli Uffici scolasticiforni-
ranno supporto, soprattut-
to per gli alunni in età
dell’obbligo.

_____© Riproduzioneriservata______
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Le informazioniraccoltedalle
scuoledevono essere

pertinenti e non andare oltre la
finalitàdell’iscrizione.

Ad esempio, i dati relativi al
titolo di studio e alla

professionedei genitori non

sonoconsideratipertinenti

Le famiglieche optano
per le attività alternative

all’IRC, tra il 26 maggio
e il 30 giugno,dovranno

esprimerele preferenze

per le attività sostitutive
proposte dalla scuola
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PRONTALA NUOVAORDINANZA. I GIUDIZISCATTANODAL SECONDOQUADRIMESTRE

Tornail nonsufficienteallaprimaria.OraPtofdaadeguare

DI LAURARAZZANO

«Non sufficiente». Due parole
che,peranni,hannosegnatoil per-
corso scolasticodi generazioni di
studentiecheora,apartiredalse-
condo quadrimestrediquest’anno
scolastico, tornerannonei docu-
menti di valutazionedella scuola
primaria. Una decisione,quella
assuntadalministrodell’istruzio-
ne GiuseppeValditara, che fa
discutereil mondodella scuola,di-
videndo i docenti tra chi vedein
questoritornoun segnaledi mag-
giore chiarezzae rigoreechi, inve-
ce, teme chepossarappresentare
unpassoindietrorispettoallava-
lutazione formativa introdottane-
gli ultimi anni.

Lanuovaordinanzaministe-
riale segnainfatti l’abbandono
dei giudizi descrittivi introdotti
nel2020,sostituendolicon giudizi
sintetici,uno solo permateria,ar-

ticolati in seilivelli: ottimo,distin-
to, buono, discreto, sufficiente e
non sufficiente. Il cambiamento,
cherendecertamentelavalutazio-
ne più immediataecomprensibile
per le famiglie, haperò sollevato
perplessitàtragli addettiai lavo-
ri, in particolareper il ritorno di
un giudizio nettocomeil «nonsuf-
ficiente» percepito da molti come
pocoadattoalcontestodella scuo-

la primaria.
Secondoil Cspi,l’uso di un

giudizio cosìdirettopotrebbede-
motivare i bambini in difficoltà,
compromettendoil loro rapporto
conla scuolaeconl’apprendimen-
to. Perquesto,il Consigliohasug-
gerito di sostituirela valutazione
non sufficientecondiverseformu-

lazioni, come«damigliorare»o«in
via di acquisizione»,la stessater-

minologia usataper i livelli di
stampoinglese introdotti con la

ministradell’istruzioneLuciaAz-
zolina.

Dal 2020, le scuoleprimarie
hanno lavorato intensamente
peradattarsiai giudizi descritti-
vi, rivedendoi curricoli e svilup-

pando strumenti di osservazione
e valutazionepiù articolati.Ora,
con il ritorno ai giudizi sintetici,
c’èchi teme chepartediquestola-
voro vengavanificato, mentreal-

tri vedono nellanuovamodalità
unasemplificazioneutileperlaco-
municazione con le famiglie.

Macosasignifica,in concre-
to, il ritorno del nonsufficiente?
Secondol’ordinanza,questogiudi-

zio saràassegnatoagli alunniche
nonavrannoraggiuntogli obietti-

vi minimi diapprendimentoprevi-

sti per ciascunadisciplina. Una
valutazioneche, nelle intenzioni

delMinistero, dovràessereaccom-
pagnata dainterventi mirati per
colmarele lacuneesostenereil re-
cupero. Ad esempio, un alunno
chericeve un giudizio non suffi-
ciente dovrebbe essereseguito
con interventimirati eprogettati
in modospecifico perlesueesigen-
ze.

Restaancheil giudizio descritti-
vo sul processodi crescitadello
studenteadaccompagnareil giudi-
zio sintetico.

Ci saràora la corsaall'ade-
guamento deiPtof perincludere
il recuperodegli alunni in difficol-
tà, masaràsoloil numerodi sosti-
tuzioni realmenteeffettuateegiu-
stificate daesigenzedi continuità
didattica a misurare quanto di
concreto saràstato realizzatoe
quanto,invece,rimarrà solosulla
carta.
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Tuteladeidatinellescuole?Mestierepagatoduesoldi
Qualchecentinaiodieuroperdecinedi pratiche.Alcuni esempidi bandi edirequisti

DI ANTONIOCICCIAMESSINA

Dpo (responsabilidella protezionedei
dati)dellescuolepagatiduesoldi. E la
qualitàdelle prestazioninerisente.So-

no passatipiù di sei annidall’inizio di
operativitàdel Gdpr(regolamentoUE
sullaprivacy n. 2016/679), che ha in-
trodotto la figura del Dpo. Ma i com-

pensi previsti negli avvisi di selezione
dellescuole,limitati aqualchecentina-
io di europer un anno (oneri compre-

si), continuano ad essereconsiderati
del tuttonormali.

Tutto ciò nonostantei moniti
del Garantedella privacy sulla cen-

tralità dellafunzione del dataprotec-
tion officer (si veda l’ingiunzione n.
581del 26/9/2024, diffusa dalla new-
sletter n. 530del 23/12/2024 del Ga-
rante dellaprivacy, in un casoriguar-
dante unaASL, mai cuiprincipi sono
validi perl’intero settorepubblico). Se-
condo il Garante,ineffetti, sbaglial’en-
te pubblicoche,dopoaver nominato il

Dpo, lo coinvolge solo episodicamente
e saltuariamente.Ma sbagliaancheil

Dpo che staad attenderele richieste
dapartedell’ente,senzaassumereini-
ziative inprimapersonaperaiutarela
scuolaarisolverequotidiani problemi
incontrati a riguardo dell’applicazio-
ne delGdpr(regolamentoUEsulla pri-
vacy n.2016/679). Sulla cartail ragio-

namento critico regge. Ci si imbatte
nella lettura degli avvisi di selezione
pubblicati dalle scuole, che,con fre-
quenza, non solo sono infarciti di mal-
destri errori, mafissanoancheremu-

nerazioni che sconfinanonell’anoma-
lia. Equandosileggonocertemisereci-

fre siè indotti apensarechela funzio-
ne di Dpo osia sottostimatao non sia
stataproprio capita e questoanche,
forse soprattutto, da chi partecipa a
quelleselezioni.Si tratta, in effetti, di
importi infimi e sproporzionaticon il
lungoelencodei compiti assegnatialla
funzionedi Dpo.

Ad esempio,un avvisodatato24
dicembre2024prevedeun compenso
lordo forfetario di 610europer l’intero
annoscolastico eper 4plessi scolasti-
ci, èaperto(anchesearischiodi illegit-
timità) solo a personale interno e, in
subordine,apersonaledi altri istituti
scolasticie commetteunostrafalcione
citandoarticoli delcodice della priva-
cy abrogatinel 2018.

Unaltro avviso pubblicodelno-
vembre 2024 individua comecriterio
di preferenzanell’assegnazionedell’in-
carico l’appartenenzaall’istituto com-

prensivo, che bandisce l’avviso, ma,
poi, aprelaselezioneancheapersona-

le di altri istituti scolastici(purchécon

sedenellastessaprovincia,mala clau-
sola è a rischiodi invalidità) e, infine,

a espertiesternipersonefisiche (ean-
che qui c’è unaevidenteillegittimità,
poiché anchelesocietàpossonoessere
contrattualizzatecome Dpo). In ogni
caso,questoavvisoriguardal’incarico
di Dpo per 15plessi scolasticieper un
anno di serviziooffre 400 euro,onni-

comprensivi deglioneri di legge,dacor-

rispondersi inun'unicasoluzione, maal
termine dell'attività,e comunquedopo
lapresentazionedi specificarelazionefi-
nalesulle prestazionisvolte.

Unaltroistitutocomprensivoha
pubblicato,nel settembredel2024,un
avvisodi selezioneper il conferimento
dell’incarico di Dpo pertreanniscola-

stici (fino all’anno scolastico
2026/2027), chiedendo ai candidati
competenzetrasversali (giuridiche e

di sicurezzainformatica),oltre cheun
requisito di esperienzaspecifica plu-
riennale di Dpo nel settorescuola: a

frontedi tutto ciòevincolandoalla ese-

cuzione personaleditutte leprestazio-
ni (che svarianodalla consulenzaagli
audit,dallevalutazioni di impattoalla
supervisionediapplicativi comeil regi-

stro elettronico),il compensooffertoè
di 600euro(compresiIVA e contribu-

ti) perciascunanno,soggetto,addirit-
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tura, a ribasso. In questo avviso, tra
l’altro, c’è un macroscopico errore nel-

la parte in cui si citanonorme abroga-
te da sei anni, comel’allegato B)al codi-

ce della privacy: si tratta diun eviden-
te segnale della scarsa dimestichezza
con la normativa sulla protezionedei

dati.E l’elencopotrebbe continuare.
Macosa accadese la scuolacom-

mette una violazione della privacy?

A pagare le sanzioni amministrati-
ve sarà sempre l’amministrazione,an-
chese nonèstata adeguatamente assi-
stitadal Dpo,anchesequest’ultimo, il-
legittimamente e con scarsa deontolo-

gia, gioca al risparmio e nonprofonde
sforzi, visto l’importo dei compensi,
che ha pure contribuito a deprimere,
offrendoribassi in corso di selezione.

Certo un Dpo inerte ha respon-

sabilità contrattuali, che non posso-

no essere attenuate per il fatto che il
compenso èbasso: chi accetta l’incarico
per un compensosproporzionatamente

piccolo non è esonerato dal garantire
prestazioni corrette e professionali.

Ma, in ogni caso, comunque lo si consi-

deri, si tratta di un quadro patologico
già presente nei primi anni di applica-

zionedel Gdpr e che continua a ripro-
porsi.

Per spezzare il circolovizioso oc-
corrono specifichelineeguidachepre-

vengano illegittimità e ribassi non di-
gnitosi. Altrimenti a continuarerimet-
tercisarà la privacydeglistudenti, del-

le famiglie edel personalescolastico.
_____© Riproduzioneriservata______n
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Dalla leggedi bilancio2025unpacchettodi interventifiscaliperdatoriedipendenti

Il fiscoasostegnodellavoro
Confermatii regimiagevolatiperwelfareeproduttività
DI GIANPAOLO SBARAGLIA*

N
ovità fiscali in arri-
vo perdatori di lavo-

ro e dipendenti.
Questo è quanto

emergedallalegge di bilan-
cio 2025 (legge n. 207 del
2024) pubblicatail Gu il 30
dicembre2024.In particola-

re, ilprovvedimento legisla-
tivo di fine annoprevededi-

verse misurefiscali a soste-
gno del lavoro in un’ottica
di stabilizzazione dei rap-
porti lavorativie per soste-
nere la capacitàdi spesaele
esigenzedei dipendenti.In
quest’ottica, si inseriscono
le confermedei regimi age-
volativi in temadi welfare e
produttività. Sul welfare
aziendale, si rilevano due
importanti novità. La pri-
ma attiene alla conferma
dell’esenzioneriservata ai
fringe benefit. In particola-
re, l’art. 1, comma390, cit.
prevedeche, per i periodi
d’imposta 2025, 2026
e2027,in deroga a quanto
previsto dall’articolo 51,
comma3, prima partedel
terzoperiodo,Tuir, noncon-
corrono aformareilreddito,
entro il limite complessivo
di 1.000 euro, il valore dei
benicedutiedeiservizipre-
stati ai lavoratori dipenden-
ti, nonchéle sommeerogate
orimborsateai medesimila-

voratori dai datori di lavoro
peril pagamentodelleuten-
ze domestichedel servizio
idrico integrato,dell’ener-
gia elettricae delgasnatu-

rale, delle speseperla loca-
zione dell’abitazioneprinci-

pale o per gli interessisul
mutuorelativo all’abitazio-
ne principale. Il limite di
cui al primoperiodoèeleva-
to a 2.000 europeri lavora-

tori dipendenti con figli,
compresii figli natifuori del
matrimonio riconosciuti e i
figli adottivi, affiliati o affi-
dati, che si trovano nelle
condizioniprevistedall’arti-
colo 12, comma2, delcitato
testounico.I datoridi lavo-
ro provvedonoall’attuazio-
ne delpresentecommapre-

via informativa allerappre-
sentanze sindacaliunitarie
laddovepresenti.Talemisu-
ra in realtàcostituisce una
confermadel regimegiàap-
plicato nel2024.Certamen-
te è salutatacon favore la
proroga peraltri tre annia
confermacheoramai detta
esenzionecostituisceun va-
lido strumento,come detto
asostegnodella capacitàdi
spesadeidipendenti.Prose-
guendo la disamina, la se-
conda misura(art.1,commi
386-389), questa, invece,
inedita,disponechele som-
me erogateorimborsatedai
datori di lavoro peril paga-

mento deicanonidi locazio-
ne edellespesedi manuten-
zione dei fabbricati locati
dai dipendentiassunti a
tempo indeterminatodal1°
gennaio 2025 al31 dicem-
bre 2025 non concorrono,
per i primi due anni dalla
datadiassunzione,a forma-
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re il redditoai fini fiscali en-

tro il limite complessivo di
5.000 euro annui. L’esclusio-
ne dal concorso alla forma-
zionedelreddito del lavora-

tore non rileva ai fini contri-
butivi. Dettedisposizioni si
applicano ai titolari di reddi-
to di lavorodipendente non
superiore a 35.000 euro
nell’anno precedente la da-

ta di assunzione che abbia-
no trasferito la residenza
nel comune dilavoro, qualo-
ra questo sia situatoa più di
cento chilometri di distanza
dal comune di precedente
residenza. Le somme eroga-
te o rimborsate rilevano ai
fini della determinazione

dell’indicatore della situa-
zione economica equivalen-
te (Isee) e si computano, al-
tresì, ai fini dell’accessoalle
prestazioni previdenziali e

assistenziali. Ai fini dell’ap-
plicazione dellapredettami-
sura, il lavoratore rilascia
al datore di lavoro apposita
dichiarazione, ai sensi
dell’articolo46deltestouni-
co delle disposizioni legisla-

tive e regolamentari in ma-
teria di documentazione
amministrativa, di cui al
dpr 28 dicembre 2000, n.
445, nella quale attesta il
luogo di residenza nei sei
mesi precedenti la data di
assunzione. Quanto alla
produttività (art. 1, comma
385), invece, è stato dispo-

sto che per i premi e le som-
me erogatinegli anni 2025,
2026 e 2027, l’aliquota
dell’impostasostitutiva sui
premi di produttività, di cui
all’articolo 1, comma 182,
della legge 28 dicembre
2015, n.208, è ridotta al 5

percento. Anche in questo
caso, si tratta a ben vedere

di una conferma, giacché
già nei due precedentianni
avevamo assistito alla ridu-
zione dell’aliquota.Tale mi-
sura permane, come per i
fringe benefit anche per il
2026 e 2027. Infine, si se-
gnala (art. 1, commi
399-400) la proroga per il pe-

riodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31dicem-

bre 2024 e per i duesuccessi-
vi, delledisposizioni dell’ar-
ticolo 4 del decreto legislati-
vo 30 dicembre 2023, n.216,

ovverosia la maxi-deduzio-
ne del 20 per cento sul costo
del lavoro dei neoassunti,
percentualeinnalzata al 30
per cento in caso di assun-
zione di particolari catego-
rie di soggetti svantaggiati.
Continua ad applicarsi le
condizioni e i limiti previsti

dal citato articolo 4, anche
agli incrementi occupaziona-

li risultanti al termine dicia-
scuno dei predetti periodi
d’imposta rispetto al perio-

do d’imposta precedente.
Nella determinazione degli
accontidelleimposte sui red-
diti dovuti:a) per il periodo
d’imposta successivo a quel-
lo in corso al 31 dicembre

2025 e per i due successivi si
assume, quale imposta del
periodo precedente, quella
che si sarebbe determinata
nonapplicando il citato arti-
colo 4 del decreto legislativo
n. 216del 2023; b)per il perio-
do d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicem-
bre 2024 e peri due successi-
vi nonsi tiene conto delle di-
sposizioni di cui al comma
399 del presente articolo.

*e-Ius Tax&Legal
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Piùfacilecontrollarechievadel’obbligoscolastico,peri genitorile sanzionideldlCaivano

Diplomie pagelle,tuttoonline
Operatival’Anagrafedellostudente,accessoconloSpid
DI ANTONIO CICCIAMESSINA

D
oppio livello di acces-

so al portaleANIST,
l’Anagrafe Nazionale
dell’Istruzione: per i

minori di 14 anni, entrano i

genitori in possessodi SPID
(identitàdigitale): peri mino-
renni conpiùdi 14 anni,pos-

sono entraresiai genitorisia
il figlio maggiore di 14 anni,
sempre se in possesso di
SPID.

Sonoquestele regole diac-

cesso allapiattaforma,trami-
te laquale studentiefamiglie
potrannoscaricarein autono-

mia titoli di studioe certifica-
ti di frequenzascolastica.L’A-
NIST, inoltre, saràfruibile an-
che dalle pubbliche ammini-

strazioni, tracuiquellelocali,
checosì potrannoraccogliere
le informazioni utili a even-

tuali contestazioni dell’ina-
dempimento dell’obbligo di
istruzioneele relativesanzio-

ni (articolo 114delTestoUni-
co istruzione,modificato dal
d-l “Caivano” n. 123/2023).

Quanto ai servizi per i

cittadini, tramiteil portale
Anist è possibile consultarei
dati relativi alla frequenza
scolastica nell’anno in corso
pressoqualsiasi istituzione
scolasticae i datirelativi ai ti-

toli di studioottenuti presso

le istituzioni scolastiche se-

condarie di I eII grado. Oltre
allaconsultazionesaràpossi-
bile ottenerei certificatidi fre-
quenza i certificatideititoli di
studio e richiederela rettifica
di eventualidati inesattide-

gli stessi.
Si segnala,al riguardo,

chenellabancadati ANIST
sonopresentii titoli di studio
dal2014in poi ecioè daquan-
do sono custoditi in anagrafe
studenti.

Per l’accesso la portale,vie-
ne richiesta un’identità digi-
tale, della qualegli interessa-
ti devono,quindi,dotarsi.

Al riguardodellafruizio-
ne del portaleANIST, con
riferimentoal sistemaSPID,
le procedure previste sonole
seguenti.Peri minori di14an-

ni, adaccederesonoi genitori
muniti di SPID, il sistema
ANIST, quindi,verifica la ge-

nitorialità tramite l'ANPR e
forniscei titoli di studio conse-

guiti del proprio figlio.

Peri minori dietà supe-
riore ai 14anni,puòentrare
il genitoresemprecon SPID.
Nel casoin cui abbiauna sua
utenzaSPID per i minori,an-
che il figlio maggioredi 14an-
ni puòentraredirettamentee
consultareil suotitolo di stu-
dio.

Sul puntosi deve ricordare

chedaiprovider diSPIDèpos-
sibile perungenitorerichiede-

re l'attivazione dello SPID
peri minori: il serviziodi rila-
scio dell’identitàdigitalenon
è gestitodal ministerodell’i-
struzione edel merito.

Va sottolineato che l’i-
dentità digitaleSPIDvage-

stita con cura e attenzione,
dal momentochepotrebbees-

sere usataancheinambitiex-

trascolastici. Ai genitori sirac-
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comanda, quindi,diinformar-
si sulle prerogative ricono-
sciute ai genitori sull’uso
dell’identitàdigitaledaparte
dei proprifigli e divigilare su
questi ultimi.

L’Agid, Agenzia per l’Ita-
lia digitale, ha adottato pro-
prie linee guida operative,

checontemplano anche la pos-

sibilità per il genitore di so-
spendere e revocare le identi-
tàdigitali dei figliminori non-
ché la possibilità di sospensio-

ne erevoca delleautorizzazio-

ni rilasciate per consentire al

figlio difruiredi servizi subor-
dinati al consenso del genito-

re stesso.
Passando agli enti pub-

blici, le PA possono accedere

ai servizi dell’ANIST attra-
verso la Piattaforma Digitale
Nazionale dei Dati (PDND),
progettataper l’interoperabi-
lità dei sistemi informatici
pubblici.

La banca dati ANIST,
dunque, consentirà ai co-

muni di consultarela frequen-

za degli alunni nelle scuole ai

fini dell’attuazione della mi-
sura varata dal decreto-legge
123/2023 (decreto “Caiva-
no ), che ha modificato l’arti-

colo 114 delTesto Unico Istru-
zione (d.lgs. 297/1994) relati-
vo alla «vigilanzasull’adempi-
mentodell’obbligodi istruzio-
ne».

In dettaglio l’articolo
114 attribuisc e al sindaco il
compito diindividuare i mino-

ri non in regola con l’obbligo
di istruzione e, successiva-
mente, di ammonire senza ri-
tardo il responsabile dell'a-
dempimento dell'obbligo pre-
detto (genitore, tutore), invi-

tandolo ad ottemperare alla
legge.

Il citatoarticolo 114 pre-
vede che, a regime, il sinda-
co esegua i compiti affidati

mediante accesso diretto
all'Anagrafe nazionaledell'i-
struzione,disciplinatadal de-
creto del ministro dell’istru-
zione e del meriton. 234del 7
dicembre2023.

L’Anist contiene, oltre
al resto, i dati relativi agli
iscritti alle istituzioni scolasti-
che e questi dati potranno es-
sere confrontati con l’anagra-
fe della popolazione per rin-
tracciarechinon è stato avvia-
to agli studi e adottare i prov-
vedimenti conseguenti.

_____© Riproduzioneriservata______n
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Al via lasperimentazionedelnuovoprocedimentocheandràaregimein tuttaItalianel 2026

Disabilità,procedurepiùsnelle
Valutazioneesclusivaaffidataall’Inpseduesolicertificati
DI DANIELE CIRIOLI

P
rovetecnichesull’accer-
tamento unico della
condizione di disabili-
tà. Èpartitadal1° gen-

naio, infatti, la sperimentazio-

ne in alcune province d’Italia
che terminerà il 31 dicembre
2025, della nuova modalitàdi
accertamentodella disabilità,
mediantela c.d. «valutazionedi
base», a cura esclusiva
dell’Inps. La nuova modalità,
con criteri e con tempi ridotti,
entreràaregimedal 1°gennaio
2026sull’intero territorio nazio-

nale. A spiegarlo è l’Inps nel
messaggio n. 4465/2024, illu-
strando lenovitàdel nuovo iter
che,tral’altro,prevede,oltreal-
la semplificazione dell’unico in-

terlocutore (appuntoInps), due
soli certificati: quello introdutti-
vo equello diaccertamento.Nel
messaggio n. 4512/2024, inol-
tre, l’Inps invita i medici a ri-

chiedere l’abilitazione alla nuo-
va funzioned’invio delcertifica-
to introduttivo tramite richie-
sta online(modelloAP110).

La riforma.La sperimenta-
zione è prevista dal dlgs n.
62/2024,chehariformato lemo-

dalità diaccertamentodella con-

dizione di disabilità. La novità
essenziale,spiega l’Inps, è il

nuovoapproccioall’accertamen-
to con una«valutazionedi ba-
se», chevedel’Inps l’accertatore
unico. La sperimentazione,al
via il 1° gennaio,durerà unan-
no e interessale province: Bre-
scia, Catanzaro,Firenze, For-
lì-Cesena, Frosinone,Perugia,
Salerno,SassarieTrieste.

Il certificato introdutti-
vo. Primanovità è la presenza
di duesoli certificati: quelloin-

troduttivo e quello di accerta-

mento. Il primo dà avvio all’ac-
certamento e fissa ancheil pe-

riodo apartire dalqualesi hadi-

ritto ad eventuali prestazioni
economiche: dal mesesuccessi-
vo alla datadi trasmissionedel

certificato. Da tale data,inol-
tre, l’interessatopuò comunica-

re all’Inps i dati socio-economi-
ci, accelerandol’erogazione del-

le prestazionieconomiche.La ri-

cevuta d’invio del certificato è
stampatadal medico e conse-

gnata all’interessato.Copiafir-
mata dall’interessatoè conser-

vata dalmedico certificatore.È
possibile integrareil certificato
inviato finoa 7giorni primadel-

la datadi visita.

Lavisita.La letteradi convo-

cazione alla visita per la valuta-
zione dibaseè speditaconracco-

mandata a/r e contiene data,
orarioeluogo della visita. Nella
letteraviene, inoltre,segnalata
la necessitàdi recarsiallavisita
muniti di undocumentodi rico-
noscimento, la possibilità di
chiedere nuova convocazione

nei casi d’indisponibilità e l’av-
vertenza che l’assenza,se non
giustificata, è considerata ri-
nuncia alla valutazione.

L’accertamento sanita-
rio. Ladisabilitàvieneaccerta-

ta aseguitodell’unica valutazio-
ne relativa, contemporanea-

mente, ai livelli di sostegno,di
sostegnointensivo,all’invalidi-
tà civile, cecitàcivile, sorditàci-

vile, nonchéall’inclusione scola-

stica. In esito all’accertamento,
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svoltodalle nuove«unitàdi va-

lutazione di base»(Uvb), viene
emessoil «certificato attestante
la condizione di disabilità» (ex

verbale),cheè unico e comples-

sivo di ogniaccertamento.Il pro-

cedimento di valutazionesicon-

clude entro i seguenti termini
(decorrenti dalla data di tra-

smissione del certificato intro-
duttivo): 15giorniper lavaluta-
zione di patologie oncologiche;

30 giorni per la valutazionedi
soggettiminori; 90 giorni negli
altricasi.

_____© Riproduzioneriservata______n

L’accertamentoin trestep

1. Certificatomedicointroduttivo

2. Visita (valutazionedi base)

3. Certificatodiaccertamento

Dà avvio al procedimentodi accertamento
dellacondizionedi disabilitàche includetutti
gli aspetti(invalidità,cecità,etc.)

Laconvocazioneè speditaconraccomandataa/r

L’accertamentosi concludeentro: 15 giorni

perlavalutazionedi patologieoncologiche;30
giorni perla valutazionedi soggettiminori;90
giorni neglialtri casi
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PERL’ANNO SCOLASTICO2025/2026

Le iscrizioni(soltantoonline)alvia il 21gennaio

R
ispettoalla tradizioneci sa-

rà unanuovafinestra tem-
porale per le iscrizioni

all’annoscolastico2025-2026. Lo
ha decisoil ministero dell’Istru-
zione edel Merito stabilendoche
le domandepotrannoessereinol-
trate dalle 8 del21 gennaio2025

alle20 del 10 febbraio.Lo slitta-

mento temporale- le iscrizioni al-
le primeclassidi ogniordineegra-
do, infatti, si aprivano storica-

mente l’8 gennaioper chiudersi
entro fine mese- era giàavvenu-

to loscorsoanno,quandoaddirit-
tura ci si potevainiziaread iscri-
vere il 18 gennaio.
Il ministerodi Viale Trastevereha

spiegatochedietro al nuovo,im-
provviso cambio di programma
nonc’èalcunintoppo oproblema

diqualsiasitipo, masoltantoil de-

siderio di «garantireunapiù am-

pia attivitàdi orientamentoda par-
te dellescuoleedi consentirealle

famiglie di potereffettuareuna

sceltaponde-

rata». Scelta
che, per le su-

periori,diven-

ta un impor-

tante appun-

tamento perla
vitadi ragazze
e ragazzi im-

pegnati per il
loro futuro.

Le modalitàonline per iscriversi
sonolestessedi sempreebisogna
ricordarechel’ordine d’arrivo del-

le domandenon haalcun valore
in merito all’accettazionedelle

stesse.Anche quest’annosono
esclusedallaproceduraonline sol-

tanto le scuoledell’infanzia, perle
quali le domande restanoquelle
tradizionalidi carta.Stessaproce-

duta per gli

istituti delle
province au-

tonome di
Trento eBol-
zano e i centri
di istruzione
peradulti.
Le iscrizioni
online sono
obbligatorie

per leclassiprime dellescuolepri-
marie esecondariedi primo ese-

condo gradostatali erestanofa-
coltative per lescuoleparitarie,e

riguardanoanche i corsidi istru-

zione e formazionedei Centri di
FormazioneProfessionaleregio-

nali di Calabria, Campania,Emilia
Romagna,Lazio, Liguria, Lombar-

dia, Marche, Molise, Piemonte,
Puglia, Sardegna,Sicilia, Toscana,

UmbriaeVeneto.
Dallo scorsoanno,inoltre,è pos-

sibile iscriversiancheal nuovoli-
ceo delMadein Italy e ai percorsi
di studio della cosiddetta filiera
4+2 checorrispondonoa4annidi
istituto tecnicoo professionalepiù
2 di Its Academy, gli istituti di for-

mazione terziariaprofessionaliz-

zante alternativialle università.
Le domandedi iscrizioneonline
possonoessereinoltrateutilizzan-

do un’identitàdigitalecon i vari si-

stemi giàadisposizione.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dovevanopartire domani
mail ministerohavoluto

posticipareper«garantire
unapiù ampiaattività

di orientamentoda parte
dellescuolee consentire
unasceltaponderata»
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